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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

 Il Presidente della Commissione europea José 
Manuel Barroso ha annunciato oggi le nuove com-
petenze dei Commissari per la nuova Commissio-
ne che sarà in carica fino al 2014 (vedi lista com-
pleta in basso). Ora il nuovo collegio si prepara per 
l'approvazione finale di Parlamento europeo e 
Consiglio, prevista per gen-
naio 2010.  
Il Commissario nominato 
dall'Italia Antonio Tajani sarà 
vicepresidente e responsabi-
le all'industria e imprendito-
ria. La nuova Commissione 
avrà 7 vicepresidenti, di cui 
tre donne, inclusa Catherine 
Ashton che sarà anche Alto 
rappresentante per le Rela-
zioni esterne, in seguito al-
l'entrata in vigore del Trattato di Lisbona, martedì 
prossimo 1° dicembre. 
Gli altri vicepresidenti saranno Reding, Almunia, 
Kallas, Kroes, Tajani e Šefčovič. In totale ci saran-
no nove donne Commissario su 27. 14 membri 
della Commissione, incluso il Presidente, sono 
riconfermati. 
Ci sono delle importanti novità. Alcuni portafogli 
sono nuovi: Clima; Affari Interni, Giustizia, Diritti 
Fondamentali e Cittadinanza. Altri sono stati ridefi-
niti: Educazione, Cultura, Multilinguismo e Gioven-
tù; Salute e Consumatori; Industria e Imprenditoria; 
Ricerca e Innovazione; Cooperazione Internazio-
nale, Aiuti Umanitari e Risposta alle Crisi. C'è nuo-
va enfasi sul concetto di Inclusione nel portafoglio 
Occupazione, Affari Sociali e, appunto, Inclusione, 
e sull'Agenda Digitale. 
Le priorità per la nuova Commissione sono quelle 
indicate dal Presidente Barroso a settembre. Il 
punto di partenza è il rafforzamento del ruolo del-
l'UE di fronte alle questioni globali. Le sfide princi-
pali sono: 
·        Rilanciare la crescita economica oggi e assi-
curare sostenibilità e competitività nel futuro 
·        Lotta alla disoccupazione e rafforzamento 
della coesione sociale 
·        Porre la sfida dell'Europa sostenibile a van-
taggio della competitività 
·        Garantire la sicurezza dei cittadini europei 
·        Rafforzare la cittadinanza europea e la parte-
cipazione. 
 

 Lista completa dei Commissari designati  
e delle relative competenze: 
-    Joaquín ALMUNIA (Spagna): Concorrenza 
-    László ANDOR (Ungheria): Occupazione, Affari 
Sociali e Inclusione 
-    Catherine ASHTON (Gran Bretagna): Alto Rap-

presentante dell'UE per gli 
Affari Esteri e la Sicurezza  
-    Michel BARNIER 
(Francia): Mercato Interno e 
Servizi 
-    Dacian CIOLOS 
(Romania): Agricoltura e Svi-
luppo Rurale 
-    John DALLI (Malta): Salu-
te e Consumatori 
-    Maria DAMANAKI 
(Grecia): Affari Marittimi e 

Pesca 
-    Karel DE GUCHT (Belgio): Commercio. 
-    Štefan FÜLE (Repubblica Ceca) : Allargamento 
e Politica di vicinato 
-    Johannes HAHN (Austria): Politica Regionale 
-    Connie HEDEGAARD (Danimarca): Clima 
-    Maire GEOGHEGAN-QUINN (Irlanda): Ricerca 
e Innovazione. 
-    Rumiana JELEVA (Bulgaria): Cooperazione 
Internazionale, Aiuto Umanitario e Risposta alle 
Crisi 
-    Siim KALLAS (Estonia): Trasporti 
-    Neelie KROES (Olanda): Agenda Digitale 
-    Janusz LEWANDOWSKI (Polonia): Budget e 
Programmazione Finanziaria. 
-    Cecilia MALMSTRÖM (Svezia): Affari Interni 
-    Günter OETTINGER (Germania): Energia 
-    Andris PIEBALGS (Lettonia): Sviluppo 
-    Janez POTOČNIK (Slovenia): Ambiente 
-    Viviane REDING (Lussemburgo): Giustizia, 
Diritti Fondamentali e Cittadinanza 
-    Olli REHN (Finlandia): Affari Economici e Mo-
netari 
-    Maroš ŠEFČOVIČ (Slovacchia): Relazioni Inte-
ristituzionali e Amministrazione 
-    Algirdas ŠEMETA (Lituania): Tassazione e U-
nione Doganale, Audit e Antifrode  
-    Antonio TAJANI (Italia): Industria e Imprendito-
ria 
-    Androulla VASSILIOU (Cipro): Educazione, 
Cultura, Multilinguismo e Gioventù. 

La Commissione europea 2009-2014 
Il Presidente Barroso comunica i nuovi portafogli 

ANNO XI 
N. 46-09 
01/12/09 
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Nuove iniziative per la semplificazione 
La Direzione generale Agricoltura e Sviluppo rurale della Commissione 
europea ha pubblicato una relazione in merito alle 39 proposte di semplifi-
cazione presentate congiuntamente dagli Stati membri  nello scorso aprile. 
La maggior parte delle proposte ha ricevuto una valutazione positiva e la 
Commissione si propone di portarle avanti e di attuarle in breve tempo. Il 
documento di lavoro della Commissione espone anche una serie di nuove 
idee su come semplificare la PAC, per esempio formulando programmi più 
semplici per la promozione dei prodotti agricoli. Viene presa in considera-
zione la possibilità di abolire le norme sull’etichettatura facoltativa delle 
carni bovine e di armonizzare i termini di pagamento di talune misure di 
sviluppo rurale con quelli dei pagamenti diretti. La relazione è disponibile 
sul seguente sito internet:  
http://ec.europa.eu/agriculture/simplification/index_en.htm 
 

SICILIA: BANDO DA 12 MLN,  
“I TRAGUARDI VANNO  
RAGGIUNTI” 
Assegnati 12 milioni di euro alla misura 214 dell’asse 2 del Psr Sicilia 200-
7-2013 che riguarda i “Pagamenti agroambientali” (sottomisura 214/1 
“Adozione di metodi di produzione agricola e di gestione del territorio so-
stenibili”. Per l’annualità, la dotazione è così suddivisa: due milioni per ogni 
azione (sono tre le azioni attivate) e 6 milioni da attribuire alla graduatoria 
proporzionalmente al fabbisogno di ciascuna azione. 
“L'obiettivo – ha detto l’assessore all’Agricoltura Michele Cimino - è inter-
venire sulla valorizzazione dell'ambiente agroforestale e dello spazio rurale 
attraverso una gestione del territorio più equilibrata e la diffusione di prati-
che agricole sostenibili capaci di portare benefici economici alle comunità 
rurali”. L’assessore ha proseguito sottolineando l’accelerazione degli inve-
stimenti: “Abbiamo fatto una programmazione con il dirigente del diparti-
mento che prevede scadenze di lavoro certe e tre traguardi irrinunciabili: la 
messa a bando delle risorse secondo una destinazione mirata per far ri-
partire le imprese in una fase così difficile, l’impegno a una rendicontazio-
ne alla Ue senza disimpegno di somme, e, in una prospettiva di sviluppo, 
interventi stabiliti in ambiti concreti senza fuorviare dagli obiettivi, che van-
no dalla salvaguardia ambientale alla tutela della biodiversità, delle acque 
e del suolo, e alla riduzione degli interventi chimici in agricoltura”. 
Pertanto, gli aiuti messi a bando, di cui potranno beneficiare imprenditori 
agricoli singoli ed associati, saranno destinati a queste azioni: “metodi di 
gestione dell’azienda ecosostenibili”, “agricoltura e zootecnia biologica” e 
“allevamento di razze autoctone a rischio di estinzione o di abbandono”.  
Rosaria Barresi, dirigente generale del dipartimento Interventi strutturali, 

ha spiegato che “a questi interventi sono attribuiti delle 
‘priorità territoriali’ classificate in livelli (a cui corrisponde-
ranno i punteggi della graduatoria) secondo se ricadono 
o meno in aree ritenute preferenziali rispetto agli obietti-
vi.  All’interno delle priorità territoriali sono state indivi-
duate anche priorità di ordine tecnico, per ciascuna azio-
ne, che tengono conto delle caratteristiche aziendali e 
dei requisiti necessari alla salvaguardia dell’ambiente”. I 
richiedenti dovranno presentare le domande di accesso 
ai contributi entro il 20 gennaio 2010 attraverso il siste-
ma informatico SIAN e far arrivare agli Ispettorati Provin-
ciali per l’Agricoltura, entro i 30 giorni successivi, la rela-
tiva documentazione cartacea. Il bando sarà pubblicato il 
prossimo 4 dicembre sulla Gazzetta ufficiale della Regio-
ne siciliana e potrà essere consultato anche sul sito dell’-
assessorato regionale Agricoltura e Foreste, nella sezio-
ne Psr 2007-2013. 
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FONDI PER AUMENTARE  
ZONE BOSCHIVE  

 L'assessorato re-
gionale Agricoltura 
e Foreste ha ap-

provato le 
«Disposizioni attua-
tive specifiche» e 
ha messo conte-

stualmente a ban-
do 33 milioni di 

risorse per miglio-
rare la competitività 
del settori agricolo 

e forestale. Saranno finanziati interventi per 28 milio-
ni e 600 mila euro, di cui 10 da destinare ai Comuni e 
loro associazioni e 18 ai privati. La dotazione finan-

ziaria, ripartita in due sottofasi, sarà così suddivisa: 5 
milioni per i Comuni e 9 milioni e 300 mila per i priva-

ti. Nella fase di approvazione delle graduatorie di 
ciascuna, le somme possono essere modificate in 

funzione del numero di iniziative pervenute e ritenute 
ammissibili. «Lo scopo è incentivare l'associazioni-
smo delle imprese e dei proprietari dei boschi per 

dare un reddito nel settore, creando opportunità di-
versificate di mercato. La forestazione - ha spiegato 
l'assessore Michele Cimino - è una risorsa fonda-
mentale perchè contribuisce alla difesa attiva del 

suolo e al contrasto ai cambiamenti climatici.  Ma non 
solo. Favorisce le attività produttive e le imprese che 
operano in aree svantaggiate. Gli aiuti sono destinati 
per lo più alla montagna e alla tutela della biodiversi-
tà, ma andranno a vantaggio di tutto il territorio per-
chè aumenteranno il valore dei luoghi in termini di 

attrattiva e di sicurezza».  Pietro Tolomeo ha aggiun-
to: «I contributi saranno impiegati per interventi strut-
turali e infrastrutturali, e per l'utilizzo di nuovi processi 
e tecnologie rispettosi di una gestione sostenibile e 
del ruolo multifunzionale delle risorse boschive». I 
due bandi e relative Disposizioni attuative saranno 

pubblicati sulla Gazzetta della Regione siciliana e sui 
siti dell'assessorato: www.psrsicilia.it e 

www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/
Assessorato. 

E’ stata recentemente pubblicata una guida di educazione agro-
ambientale, per operatori turistici, agrituristici, scuole e genitori,  

dal titolo  

“SCUOLA E TERRITORIO  
Dieci anni di esperienze  
didattiche in fattoria”  

 frutto di dieci anni di esperienze di un gruppo di pro-
fessionisti (Agronomi, Geologi e Insegnanti), presso 
aziende agrituristiche e didattiche del Comprensorio 

dei Nebrodi (Ficarra, Patti, Librizzi, San Piero Patti e Sinagra), nata 
ancor prima che la didattica in fattoria fosse regolamentata dalla Regio-

ne Siciliana  
nell’ambito degli Agriturismi. 

 INFORMAZIONI: verde-sicilia@libero.it 
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Liberalizzazione e contenimento dei prezzi  
Pronto il disegno di legge per la riforma del settore carburanti   
Liberalizzare, ammodernare e garantire all’utenza qualità e contenimento dei prezzi. Sono questi gli obiettivi del nuovo disegno di 
legge regionale per la riforma del settore della distribuzione dei carburanti e degli oli minerali. Dopo l’invito da parte dell’Assesso-
rato regionale all’Industria alle associazioni di settore Assopetroli, Unione petrolifera, Cosorzio Grandi reti, Sindacato dei gestori 
(Faib, Fegica, Figisc), Assogasliquidi e Federmetano, che compongono la commissione regionale oli minerali a studiare e prepa-
rare una bozza di legge per la riforma del settore e dopo vari incontri è stato trovato l'accordo fra le parti che consentirà di sostitui-
re la vecchia e ormai antiquata legge del settore che regolamenta i comparti Rete ed Extrarete in Sicilia dal 1982. 
  La nuova legge prevede in primo luogo la promozione e la diffusione dei carburanti eco-compatibili ma anche l’efficienza energe-
tica dei nuovi impianti nonché di quelli già esistenti. I nuovi impianti, infatti, dovranno comprendere i prodotti benzina, gasolio, ed 
almeno uno tra i prodotti Gpl e metano, aree a parcheggio con un minimo di sei posti auto, apparecchiature per il self-service, 
adeguati servizi igienici per l’utenza anche in condizioni di disabilità e un impianto di sorveglianza  a circuito chiuso. Le pensiline 
dei nuovi impianti, inoltre, dovranno coprire tutte le zone adibite al rifornimento degli autoveicoli e dovranno essere dotate di pan-
nelli fotovoltaici o sistemi di cogenerazione a gas (Gpl o Metano) ad alto rendimento che garantiscano una potenza elettrica mini-
ma pari almeno a 10kW. Si tratta di obblighi che garantiranno all’utenza la scelta dei prodotti ed anche un maggiore risparmio.      
  “Una nuova legge è necessaria – ha dichiarato Luciano Parisi, coordinatore regionale Assopetroli – per fare in modo che il no-
stro settore stia al passo con i tempi quanto a contenimento dei prezzi ed ecocompatibilità. Due temi di cui non si può non tener 
conto nella realizzazione di nuovi impianti e sui quali tutte le parti della commissione regionale carburanti si sono trovati d’accor-
do. Speriamo che l’iter legislativo proceda celermente così da poter rendere al più presto definitiva la legge”.   
Per eventuali maggiori informazioni e\o interviste  Luciano Parisi, coordinatore regionale Assopetroli e-mail lucianparis@libero.it 
tel/fax 0935-24656 – cell. 333-3754117.  Piera Zagone, Add. Stampa   347. 48 94 235. 

PESCA: SICILIA, BANDO DI GARA COMUNICAZIONE  
FONDO EUROPEO  
 È stato pubblicato sul sito del dipartimento della Pesca della Regione siciliana il bando per il contratto pubblico per l'affidamento 
del servizio di progettazione e realizzazione di una campagna di comunicazione integrata per la promozione del Fondo europeo 
per la pesca (Fep) sul terri-
torio della regione sicilia-
na. L'appalto ha per tema 
l'ideazione, progettazione 
e realizzazione di una 
campagna di comunicazio-
ne istituzionale integrata 
per la promozione del Fon-
do Europeo per la Sicilia. 
In particolare, si dovranno 
perseguire i seguenti o-
biettivi: informare sui prin-
cipi, gli obiettivi e le linee 
strategiche individuate a 
livello regionale del Fondo 
Europeo per la Pesca, 
sulle misure/azioni che si 
intendono avviare e sui 
relativi beneficiari e desti-
natari finali; informare i 
beneficiari e i destinatari 
finali sulle modalità di ac-
cesso alle singole misure/
azioni; dare ampia visibilità 
agli interventi realizzati con 
i fondi del Fep al fine di 
favorire la trasmissione di 
buone prassi e di mettere 
in rete le diverse realtà 
operative.   Le azioni di 
comunicazione dovranno privilegiare il più possibile l'integrazione tra i vari strumenti pubblicitari e l'articolazione in differenti tipolo-
gie e formati, per dar vita ad un flusso informativo atto a raggiungere in modo efficace ed efficiente i destinatari previsti. Le offerte 
dovranno pervenire, entro e non oltre il 30 dicembre alle 14, in un unico plico chiuso e vanno recapitate direttamente o per posta 
al dipartimento regionale della Pesca. 

ENTRO FINE ANNO NASCERÀ  
PARCO NAZIONALE ISOLE EGADI  

 Sta per concludersi la fase istruttoria dell'iter che entro la fine del-
l'anno porterà alla costituzione del Parco Nazionale delle Isole 

Egadi e del litorale trapanese. I sin- daci dei comuni «Elmo Ericini» 
hanno incontrato nei giorni scorsi, nella sala consiliare del Comu-

ne di Valderice, l'assessore regiona- le al Territorio e Ambiente, Ma-
rio Milone e il presidente della com- missione Ambiente del Senato, 
Tonino D'Alì. Un incontro al quale hanno partecipato la Provincia 

regionale di Trapani e i sindaci e gli amministratori dei comuni di 
Trapani, Favignana, Marsala e Pace- co, che l'assessorato regionale 

all'Ambiente ha individuato quali amministrazioni comunali prio-
ritariamente interessate all'istituzione del Parco. In forza della legge 222 del 2007, con la quale il 

ministero dell'Ambiente aveva inserito l'indicazione dell'istituzione del Parco delle Egadi, l'assessora-
to regionale ha predisposto e prodotto tutto il materiale scientifico disponibile al fine di accelerare le 
procedure propedeutiche all'istituzione del Parco. Alla riunione hanno partecipato anche i sindaci dei 
Comuni di Custonaci, Valderice, Castellammare del Golfo, Mazara del Vallo e Petrosino che hanno 

già presentato richieste di adesione.  In quest'ottica l'assessore Milone convocherà nei prossimi gior-
ni un tavolo tecnico per definire nei dettagli la procedura di costituzione che sarà proposta  

al ministero dell'Ambiente. 
Per l'assessore, «il parco rappresenta una occasione unica per proteggere un patrimonio ambientale 
di inestimabile valore e contestualmente mettere insieme e a “sistema” le prerogative e le capacità 

d'offerta che ogni amministrazione può mettere a disposizione per fare crescere il potere di attrattiva 
anche turistica. Infine - ha concluso Milone - il parco può diventare ente di riferimento nella interlocu-
zione con i programmi di finanziamento regionali, nazionali ed europei che ormai tengono in grande 

risalto le tematiche ambientali». 
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Terzo Forum sulla protezione civile  -  
Sviluppare la capacità di risposta dell'Europa in caso di catastrofi  
A seguito dei cambiamenti climatici aumenteranno probabilmente la frequenza e le ripercussioni delle calamità natu-
rali e l'Europa deve essere preparata ad affrontare queste e altre sfide come la minaccia del terrorismo, gli incidenti 
chimici e di altro genere. 500 professionisti dei servizi di protezione civile degli Stati membri ne discuteranno a Bru-
xelles in occasione del terzo Forum sulla protezione civile. 
Stavros Dimas, commissario europeo all'ambiente, ha dichiarato: "L'Europa è pronta a fare il possibile per potenziare 
la propria capacità di reazione alle catastrofi e ridurre così i costi elevati in termini di vite umane. Ogni anno migliaia 
di persone perdono la vita e molti di più vedono sconvolta la propria esistenza quotidiana a lungo termine. So-
lo l'anno scorso in tutto il mondo circa 20 milioni di persone sono state 
costrette ad abbandonare le proprie case dopo una catastrofe naturale. An-
che i costi economici sono elevati: si stima infatti che, in Europa, le calamità 
rappresentino un costo di 15 miliardi di euro. Il forum sarà una piattaforma 
indispensabile per discutere delle sfide che ci attendono e per aiutarci a 
rafforzare la nostra capacità di pre- venzione e risposta.". 
 Forum sulla protezione civile  
Il terzo Forum sulla protezione civile, intitolato "Towards a more resilient 
society" (Verso una società più resi- liente), si svolgerà a Bruxelles il 25 e 26 
novembre 2009 e riunirà 500 esperti che discuteranno per due giorni sulle 
sfide che attendono la protezione civile europea in futuro, degli sviluppi 
tecnologici e di come coinvolgere i cittadini nella preparazione alle catastro-
fi. Le discussioni saranno incentrate sul concetto di resilienza e su come 
l'Europa può rafforzare le attività di prevenzione e di risposta per affrontare le catastrofi in maniera più efficace. Per 
resilienza si intende la capacità di recupero dopo un disastro di grave entità ma anche l'integrazione della capacità di 
resistere alle catastrofi a livello di pianificazione. 
Tre dibattiti con oratori di alto livello provenienti dal mondo della politica, dell'imprenditoria e della ricerca permette-
ranno un libero scambio di idee su come e quando prepararsi ad una calamità, sull'autosufficienza e sulla percezio-
ne del rischio presso la popolazione e sulla forma che dovrà assumere una strategia di gestione delle catastrofi in 
Europa. 
Tra gli oratori figurano il commissario UE all'ambiente, Stavros Dimas, il vice Segretario-generale della Strategia in-
ternazionale per la riduzione delle catastrofi delle Nazioni Unite, Margareta Wahlström, e il Segretario di Stato alla 
difesa della Svezia, Håkan Jevrell. 
Parallelamente al convegno sarà organizzata un'esposizione che coinvolgerà partner internazionali, organizzazioni 
nel campo della formazione e il settore delle tecnologie innovative. L'esposizione comprende una piattaforma per la 
simulazione di un terremoto, nell'ambito di un'esposizione sul sisma che ha colpito L'Aquila all'inizio di quest'anno. 
 La Commissione e la protezione civile  
La Commissione sostiene e integra le attività di prevenzione delle catastrofi a livello nazionale, regionale e locale e 
gestisce il Centro di monitoraggio e informazione (MIC) che funge da punto di smistamento per la fase di risposta nel 
contesto del meccanismo comunitario per la protezione civile. 
Il meccanismo comunitario, cui partecipano 31 paesi (l'UE-27 più la Croazia, l'Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia), 
agevola la cooperazione nella fase di risposta alle calamità. I partecipanti mettono insieme le risorse che possono 
essere messe a disposizione dei paesi colpiti che chiedano l'assistenza dell'UE in qualsiasi parte del mondo. 
Da quando il meccanismo è stato creato nel 2001, l'UE ha fornito assistenza in varie occasioni in tutto il mondo: nel 
2005 durante l'uragano Katrina che ha colpito gli Stati Uniti, durante il terremoto del 2008 in Cina e in occasione de-
gli incendi boschivi che hanno interessato l'Europa meridionale quest'estate, solo per citare alcuni esempi. Oggi il 
MIC interviene in oltre 20 emergenze l'anno. 
La Commissione europea si sta impegnando per potenziare la capacità di risposta alle catastrofi dell'UE. Quest'esta-
te ha sperimentato i mezzi disponibili a livello di UE: da luglio a settembre due aerei antincendio sono stati messi a 
disposizione degli Stati membri per combattere gli incendi boschivi. Questo progetto pilota permetterà alla Commis-
sione di trarre degli insegnamenti. 
Si sta lavorando anche su una serie di iniziative di prevenzione volte a sviluppare un approccio UE alla prevenzione 
delle catastrofi naturali e di origine umana, come la formulazione di linee guida sulla valutazione e la mappatura del 
rischio, lo sviluppo di una panoramica intersettoriale dei principali rischi che l'UE può affrontare e l'istituzione di una 
rete europea per la prevenzione delle catastrofi. 
 

ATTUALITA’ 
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ATTUALITA’ 
TRATTATO DI LISBONA, NASCE LA NUOVA EUROPA 
PER VAN ROMPUY E ASHTON PARTE LA GRANDE SFIDA  
 Un presidente permanente e un “ministro degli Esteri” destinati a essere 
il volto dell'Europa nel mondo, una potente iniezione di democrazia che 
pone il Parlamento europeo al centro del processo decisionale, uno 
stop all'utilizzo del diritto di veto in Consiglio, la possibilità, per gruppi ri-
stretti di Paesi, di formare avan- guardie sulla strada del'integrazione: 
queste alcune delle principali “rivoluzioni silenziose” previste dal Trat-
tato di Lisbona per creare la nuo- va Europa.  Martedì primo dicembre il 
nuovo Trattato entrerà in vigore dopo un'attesa durata esattamente otto 
anni - era il primo dicembre 2001 quando i leader Ue diedero il via alla 
Convenzione sul futuro dell'Euro- pa guidata da Valery Giscard D'Estaing - 
e che ha spento molti entusiasmi. Eppure gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: «Lisbona ha una portata innovativa superiore a tutti gli altri Trat-
tati europei adottati finora».  Del resto segnali sulla potenziale 'portata 
storicà di Lisbona, versione rivista e corretta del progetto di Costituzione 
naufragato nel 2005 sui “no” refe- rendari di Francia e Olanda, non sono 
mancati.   Il presidente ceco, l' euroscettico Vaclav Klaus, ha forse esagerato quando ha dichiarato che con il nuovo Trattato 
la Repubblica Ceca «cesserà di essere uno Stato sovrano». Ma la Corte costituzionale tedesca ha chiaramente indicato, nel 
dare il suo via libera a Lisbona, che oltre non si potrà andare senza modificare la Carta fondamentale della Germania.   E 
non è sicuramente un caso se Gran Bretagna (che su questo ha una tradizione consolidata) e Polonia, seguite poi anche da 

Praga, hanno chiesto - e ottenuto - di non 
applicare la Carta dei diritti fondamentali, 
grazie alla clausola dell'opt out, per paura di 
eccessive ingerenze europee nei loro affari 
interni.  Grazie al nuovo Trattato, da martedì 
il Parlamento Ue sarà chiamato a dare il suo 
assenso su circa il 90% delle norme Ue, sot-
toposte d'ora in poi a quella che Lisbona 
chiama “procedura legislativa ordinaria”. La 
quale prevede il voto a maggioranza qualifi-
cata in Consiglio - un sistema che disinnesca 
la possibilità, per un Paese, di bloccare tutto 
quando è richiesta l'unanimità (che resta solo 
per un numero ristrettissimo di materie) -e la 
co-decisione con il Parlamento. Con questo 
meccanismo il voto degli europarlamentari 
diventa fondamentale su questioni delicate e 
controverse - dall'agricoltura, all'immigrazio-
ne, dal bilancio alla politica dei visti, dalla 
proprietà intellettuale all'euro e ai fondi strut-
turali - dove sono in gioco praticamente tutte 
le risorse finanziarie a disposizione dell'Unio-
ne.  Lisbona però non è solo questo. Il nuovo 
trattato apre la strada a nuovi ingressi, primi 
tra tutti quelli di Croazia e Islanda. E soprat-
tutto pone le basi per costituire avanguardie 
di Paesi che possano e vogliano procedere 
più rapidamente degli altri nel campo della 
difesa comune (cooperazione strutturata 
permanente) e in altri settori, ad esempio la 
giustizia o il diritto di famiglia (cooperazioni 
rafforzate).  Ci sono poi nuove materie, come 
il turismo, lo sport, la politica per la sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici, che 
entrano a far parte delle competenze Ue. E 

c'è la Corte di giustizia che amplia la sua sfera di attività e lubrifica i meccanismi sanzionatori. Inoltre, per la prima volta, vie-
ne ufficialmente riconosciuta l'esistenza dell'Eurogruppo.  I vertici Ue, per celebrare l'entrata in vigore del nuovo Trattato, si 
sono dati appuntamento a Lisbona martedì sera. Un evento che segnerà anche l'apertura del cantiere per trasformare in 
realtà riforme finora descritte solo sulla carta. Un compito sul quale sono attesi al varco non solo le due nuove figure chiave 
Ue - il presidente permanente Herman Van Rompuy e il “ministro degli Esteri” Catherine Ashton - ma anche l'Europarlamento 
nel suo complesso, chiamato a compiere un grande salto di qualità per svolgere le sue nuove funzioni. 

ALLARME UE: PEGGIORA CAPACITÀ 
LETTURA QUINDICENNI 

 Peggiora la capacità di lettura dei quindicenni: l'allarme è stato lanciato oggi 
dalla Commissione europea che ha presentato i progressi compiuti dagli Stati 
membri in relazione a cinque obiettivi chiave nel campo dell'istruzione e della 
formazione per il 2010.  Secondo gli ultimi dati, un quarto dei quindicenni eu-
ropei (24,1%, ma era del 21,3% nel 2000) fa fatica a leggere. Non vanno me-
glio gli italiani con un 26,4%, anch'essi in peggioramento rispetto al 18,9% del 

2000. Fanalino di coda sono i ragazzini romeni (53,5% ha scarsa capacità 
lettura), seguiti dai bulgari (51,1%), mentre i primi della classe restano i finlan-
desi passati dal 7% nel 2000 al 4,8% nel 2006.  «I progressi non sono quelli 
che ci aspettavamo», ammette il commissario Ue all'istruzione, Maros Sefco-

vic, che per la scarsa affezione alla lettura punta il dito contro alcuni comporta-
menti negativi, come «il tempo passato davanti ai videogiochi».  Non va me-

glio guardando l'obiettivo relativo alla diminuzione degli abbandoni scolastici: i 
dati Ue mostrano progressi troppo lenti dal 17,6% del 2000 al 14,9% del 2008. 
In questo caso l'Italia invece passa dal 25,1% al 19,7%.  Non è stato raggiunto 

neppure, sottolinea la Commissione, l'obiettivo dell'aumento dei giovani che 
completano l'istruzione secondaria superiore (78,5% in Ue e 76,5% in Italia), 
né quello della partecipazione degli adulti all'educazione permanente. In Italia 
in quest'ultimo caso dal 2000 al 2008 si è passati dal 4,8% al 6,3%, cifre anco-
ra molto lontane dalla migliore performance messa a segno in Ue chè è quella 

della Danimarca con un 30%, seguita dalla Finlandia (23,1%) e dalla Gran 
Bretagna (19,9%).  L'Italia, secondo i dati riferiti al 2006, spendeva in educa-

zione in rapporto al Pil il 4,73% rispetto ad una media Ue del 5,05%. Dal com-
missario Ue è partito anche oggi un nuovo appello agli Stati membri: «No a 
tagli di bilancio a scapito del nostro futuro. Il migliore investimento è quello 

nell'istruzione e nella formazione», ha ammonito.  I dati sugli scarsi progressi 
compiuti rispetto agli obiettivi della strategia di Lisbona per la conoscenza 

saranno presentati domani al Consiglio dei ministri Ue dell'istruzione. 
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Relazione sulla formazione degli insegnanti europei 
L’OCSE e la Commissione Europea hanno presentato la loro nuova relazione sullo “Sviluppo professionale degli insegnanti: l’Eu-
ropa a confronto con il resto del mondo” (Teachers’ Professional Development: Europe in international comparison). La relazione 
giunge alla conclusione che gli insegnanti che si sentono realizzati sul lavoro e che si sentono ben inseriti nella loro scuola si e-
sprimono positivamente quanto allo sviluppo professionale. Per i decisori politici questi risultati suggeriscono che una maggiore 
attenzione alla valutazione, al feedback e ad un clima scolastico positivo può contribuire a fare delle scuole “organizzazioni che 
apprendono”, incoraggiando la formazione continua e quindi la qualità degli insegnanti. 
L’indagine è stata condotta con il sostegno della Commissione Europea e copre 23 Paesi: Australia, Austria, Belgio (comunità 
fiamminga), Brasile, Bulgaria, Danimarca, Estonia, Ungheria, Islanda, Irlanda, Italia, Corea, Lituania, Malesia, Malta, Messico, 
Norvegia, Polonia, Portogallo, Repubblica slovacca, Slovenia, Spagna e Turchia. 
In ciascun Paese sono state scelte aleatoriamente circa 200 scuole, presso ciascuna delle quali il direttore e 20 insegnanti sele-
zionati a caso hanno compilato un questionario. 

http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/istruzione/24112009_formazione_insegnanti_it.htm 
 
 

La Camera ha approvato le regole sugli animali da compagnia 
La Camera ha ratificato, con una maggioranza che ha sfiorato l’unanimità, la Convenzione 
europea per la protezione degli animali da compagnia. I sì sono stati 466. Uno solo il no, sei 
gli astenuti. La legge ora passa al Senato. 
Il Disegno di Legge che ha compiuto il «primo giro di boa», è un provvedimento a tutela de-
gli animali e delle famiglie che vivono con cani e gatti, per stroncare il vergognoso traffico 
dei cuccioli dall'Est, grande fonte di rischi sanitari come la reintroduzione della rabbia, mal-
trattamento di animali, evasione fiscale. Sarà recluso da 3 mesi a un anno e condannato ad 
una multa da 3.000 a 15.000 euro chiunque, al fine di procurare a sè o ad altri un profitto, 
reiteratamente o tramite attività organizzate, introduce in Italia animali da compagnia privi di 
certificazioni sanitarie e di sistemi di identificazione individuale (passaporto individuale, ove 
richiesto) o, una volta introdotti nel territorio nazionale, li trasporta, cede o riceve. La pena è 
aumentata se 

gli animali hanno un’età inferiore a 12 settimane o 
provengono da zone sottoposte a misure restrittive 
di polizia veterinaria. Sanzioni sono previste anche 
per i trasportatori degli animali. 
Pene più severe per chi uccide gli animali: non 
sarà infatti più necessario il requisito della crudeltà 
per punire con la reclusione da 3 a 18 mesi chi 
uccide un animale da compagnia. Con le nuove 
regole, potrà essere condannato chiunque cagio-
na, senza necessità, la morte di un animale.  
Chi maltratta un animale da compagnia potrà inve-
ce essere recluso da 3 a 15 mesi e condannato ad 
una multa da 3.000 a 18.000 euro. 
La stessa pena si applica anche quando l’animale 
è sottoposto al taglio o all’amputazione della coda 
o delle orecchie, alla recisione delle corde vocali, 
all’asportazione delle unghie o dei denti o ad altri 
interventi chirurgici comunque destinati a modifi-
carne l’aspetto o finalizzati a scopi non terapeutici 
non previsti dal regolamento ministeriale. 
Proprio su questo ultimo aspetto delle amputazio-
ni, il ministero della Salute con la Federazione na-
zionale degli Ordini Veterinari sarà chiamato ad 
emanare un Regolamento «che non potrà ignorare 
documenti tecnico-scientifici ben chiari 
sull`argomento che equiparano queste pratiche al 
maltrattamento». Concessione che sembra orientata a soddisfare la lobby dei cacciatori così come si può intendere dal commen-
to della parlamentare leghista Giovana Negro: «Finalmente si è trovata una soluzione al problema dei cani da caccia che, fino a 
oggi, se venivano feriti alla coda, rischiavano di compromettere la spina dorsale. Grazie all’ordine del giorno della Lega, approva-
to oggi in Aula, è stato concesso a chi fa attività venatoria di poter tagliare la coda nei primi momenti di vita del cane (entro e non 
oltre il sessantesimo giorno). Questa norma è stata suggerita dall’Associazione veterinari, che hanno inoltre specificato che la 
pratica non è dolorosa».  

http://www.lastampa.it/lazampa/girata.asp?ID_blog=164&ID_articolo=1481&ID_sezione=339&sezione=News 
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ATTUALITA’ 

Sondaggio Eurobarometro sulla Povertà 
e sull’Esclusione Sociale 2009 

 
 
Secondo questo sondaggio sulla 
povertà e sull’esclusione sociale, 9 
europei su 10 auspicano che si inter-
venga con urgenza contro la pover-
tà. Il 73% degli Europei ritiene che la 
povertà sia diffusa nel proprio paese, 
mentre 89% si aspetta un azione 
urgente da parte del proprio governo 
per sconfiggere il problema. Il son-
daggio è stato condotto tra il 28 Ago-
sto e il 17 Settembre 2009. In tutto 
sono stati intervistati circa 27.000 
cittadini in tutti gli stati membri dell’U-
nione, seguendo una selezione ca-
suale. 

http://ec.europa.eu/public_opinion/
archives/ebs/ebs_321_en.pdf 
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ATTUALITA’ 
L’industria linguistica dell’UE sembra pronta a uscire dalla crisi 
L’industria del settore linguistico è stata colpita dalla crisi economica meno di altri settori, come risulta da uno studio 
condotto per conto della Commissione europea. Lo studio, che rappresenta la prima analisi su scala europea dell’in-
dustria linguistica, copre aspetti quali la traduzione, l’interpretazione, la localizzazione e globalizzazione, la sottotito-
lazione e il doppiaggio, le tecnologie linguistiche, l’organizzazione di conferenze multilingui e l’insegnamento delle 
lingue. Il fatturato dell’industria linguistica europea è stimato a 8,4 miliardi di euro (2008) e, secondo le previsioni, 
aumenterà annualmente almeno del 10%, per arrivare entro il 2015 ad un importo compreso tra 16,5 e 20 miliardi di 
euro. Si tratta di uno dei maggiori tassi di crescita registrati nell’economia dell’UE.  
Il commissario europeo per il multilinguismo Leonard Orban ha dichiarato: “L’industria linguistica ha un’importanza 
sia economica sia strategica. Economica per le sue dimensioni, la sua resistenza alla crisi attuale e soprattutto le 
sue potenzialità future. Strategica giacché è essenziale per preservare l’identità dei cittadini e la loro cultura e affron-
tare un mondo globalizzato. Questo studio fornisce un’immagine più accurata dell’industria linguistica nell’UE e met-
te in rilievo il potenziale occupazionale di questo settore.”  
Il mercato dei servizi linguistici è caratterizzato in particolare da un crescente consolidamento delle grandi imprese, 
accompagnato però da una forte concorrenza in quanto le scarse barriere all’entrata fanno sì che nei mercati della 
traduzione e dell’interpretazione siano attivi molti operatori. Inoltre la globalizzazione ha bisogno di traduzione e in-
terpretariato in nuove lingue nonché di nuovi servizi linguistici.  
“L’industria è diversa da quella che era anni fa. Ha visto aumentare la richiesta di servizi quali sottotitolazione, loca-
lizzazione e editing. Ragion per cui gli operatori del settore hanno bisogno di acquisire nuove competenze. La Com-
missione europea sostiene lo sviluppo di tali competenze promuovendo ad esempio il master europeo di traduzione”, 
ha commentato il commissario Orban.  
L’analisi è stata effettuata sulla base di questionari inviati ad associazioni professionali, autorità nazionali, singoli 
individui e fornitori di servizi linguistici. Sono pervenute più di 1000 risposte. Lo studio contiene anche schede per 
Paese relative a ciascuno Stato membro analizzato. 
Lo studio verrà presentato il 27 novembre nel corso di una conferenza sull’importanza dell’industria linguistica orga-
nizzata a Bruxelles dalla Commissione europea. La conferenza sarà trasmessa sul web al seguente indirizzo: http://
webcast.ec.europa.eu/eutv/portal/_vi_fl_300_en/player/index_player.html?id=7853&userlocale=en 
  Fatturato dei settori traduzione e interpretariato per Stato membro (milioni di euro):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://ec.europa.eu/dgs/translation/ 
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ATTUALITA’ 
A EQUIPAGGIO PESCHERECCIO DI MAZARA DEL VALLO  
IL PREMIO «PERMARE 2009» 
Gli uomini del peschereccio siciliano che nella notte tra il 27 e il 28 
novembre 2008 hanno soccorso, in condizioni drammatiche, trecen-
totre persone nel Canale di Sicilia ricevono oggi a Palermo, nei salo-
ni della Stazione marittima, il premio «Permare - Al coraggio di chi 
salva vite umane».  Giunta al terzo anno, la manifestazione nasce 
dalla collaborazione tra l'Alto commissariato Onu per i rifugiati 
(Unhcr) e il comando generale delle Capitanerie di porto – Guardia 
costiera, ed è sponsorizzata da Banca Nuova. Il riconoscimento, 
prevede lo statuto, va a chi, rischiando, mette in secondo piano i 
propri interessi personali e soccorre nel Mediterraneo imbarcazioni 
in difficoltà o persone coinvolte in naufragi. L'assegnazione è stata 
decisa da una giuria presieduta da Andrea Camilleri. I vincitori del 
primo premio sono tutti coloro che quella notte erano imbarcati sul 
motopeschereccio Twenty Two, del compartimento marittimo di Mazara del Vallo. Hanno ricevuto una targa comme-
morativa ciascuno e diecimila euro da dividere in parti uguali, messi a disposizione da Banca Nuova. A consegnare i 
premi sono stati il presidente della banca Marino Breganze, la portavoce dell'Unhcr Laura Boldrini, il vescovo di Ma-
zara Domenico Mogavero, il comandante della capitaneria di porto d Palermo Domenico Passaro, l'ammiraglio Ferdi-
nando Lavaggi, il direttore regionale per la pesca Gian Maria Sparma, l'assessore alla pesca della Provincia di Tra-
pani Nicolò Lisma e i vice consoli di Tunisia a Palermo Walid Hajjem e Samir Yahahoui. Nel buio, si legge in una nota 
dell'Unhcr, «il capitano Salvatore Cancemi e l'equipaggio, coadiuvati da personale della Guardia Costiera apposita-
mente imbarcato per l'operazione di soccorso, salvano oltre 300 persone in condizioni meteo marine particolarmente 
avverse dimostrando coraggio e alto senso di umana solidarietà. Alle operazioni di soccorso partecipano anche i mo-
topesca Ariete, Monastir, Ghibli 1 e Giulia P.G uniche imbarcazioni in grado di affrontare la burrasca. Al termine delle 
operazioni di trasbordo dei migranti sul “Twenty Two”, rese difficili dall'elevato numero di persone a bordo e dal mare 
in burrasca, il barcone a causa dei molteplici urti si rompe in diversi tronconi e affonda». 
 

APPALTI: RIDOTTA SOGLIA IMPORTO GARE PER STAZIONI 
UNICHE  
 Scenderà dall'attuale 1 milione e 250 mila 
euro a 750 mila euro il limite minimo per l'e-
spletamento di gare d'appalto da parte delle 
stazioni uniche appaltanti in Sicilia. Lo stabili-
sce un decreto dell'assessore regionale ai 
Lavori Pubblici, Nino Beninati, che è stato 
trasmesso alla competente commissione 
dell'Ars per il parere previsto dalla legge, 
ottenuto il quale potrà essere pubblicato in 
Gazzetta senza ulteriori passaggi ed entrare 
in vigore.  «Questa scelta, condivisa dagli 
imprenditori che avevano chiesto l'abbatti-
mento fino a 500 mila euro manifestando la 
grande fiducia degli appaltatori nei confronti 
degli uffici regionali espletamento gare d'ap-
palto - ha commentato Beninati - rappresen-
ta il primo passo verso la rivisitazione proprio 
degli Urega che saranno chiamati a un sem-
pre maggiore impegno nel segno dell'effi-
cienza e della trasparenza».  Beninati ha 
predisposto anche una direttiva con nuove 
modalità di espletamento dei sorteggi in caso di offerte pari dopo l'apertura delle buste. Il sorteggio dovrà essere 
svolto in presenza del responsabile del procedimento che attesterà a verbale anche il rispetto delle nuove disposizio-
ni. Occorrerà usare fogli di carta uguali per tutti i concorrenti ed urne trasparenti, preferibilmente di vetro. 
 

 

MAFIA: BORSELLINO,PROPOSTA UE 
PER RIUTILIZZO BENI CONFISCATI  
 «Mentre Strasburgo riconosce la necessità di adottare uno strumento 
legislativo europeo per il riutilizzo a fini sociali dei beni confiscati alle 
organizzazioni criminali, il Parlamento italiano lavora a una norma che 
fa a pezzi questo stesso principio». Così l'eurodeputata Rita Borsellino 
commenta la risoluzione sul Programma di Stoccolma, votata oggi a 
larga maggioranza, con la quale il Parlamento europeo ha accolto 
favorevolmente la proposta della stessa Borsellino di destinare a fini 
sociali, a livello europeo, i beni confiscati alla criminalità organizzata e 
alle mafie. «Vendere all'asta i beni confiscati alle mafie, così come 
indicato da un emendamento votato dal Parlamento italiano - aggiun-
ge - non farebbe altro che consegnare nelle mani delle organizzazioni 
mafiose ville, case e terreni appartenuti ai boss. Per questo, Strasbur-
go ha ritenuto opportuno seguire l'esempio della legge italiana, la 109 
del '96, quella stessa legge che oggi proprio l'Italia rischia di stravolge-
re». 
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ATTUALITA’ 
In coda a Brancaccio per ammirare le vetrine di Forum 
Il più grande centro commerciale della Sicilia occidentale 

E’ il più grande centro commerciale della Sicilia occiden-
tale, si chiama Forum Palermo e ha sede proprio nel ca-
poluogo, dove occupa una superficie di oltre sei ettari, 
con 124 negozi diversi.  La maxi struttura, sviluppata 
dalla “Multi Development – C Italia”, si trova a Roccella, 
nella zona di Brancaccio, in prossimità dell’autostrada 
che collega Palermo a Messina e Trapani. Un progetto 
che vanta numeri di tutto rispetto: oltre al centro commer-
ciale di 55 mila metri quadri, ancorato ad un ipermercato 
di 13.500 mq a insegna Ipercoop, l’area comprende infatti 
circa 3000 parcheggi scoperti e la riqualificazione di due 
bagli originariamente presenti nell'area, con una zona 
esterna fai-da-te e bricolage di 9.150 metri quadri della 
“Leroy Merlin” da inaugurare entro il prossimo autunno. 
Inoltre, per aumentare il livello di sostenibilità ambientale 
della maxi-struttura, il progetto prevede la prossima in-
stallazione di pannelli fotovoltaici in grado di soddisfare il 
fabbisogno energetico primario. All’interno del centro è 
prevista anche la costruzione di un cinema multisala della 
catena “Uci” la cui apertura è prevista per la primavera 

del 2010. Il valore dell'investimento è di 225 milioni di Euro, mentre i posti di lavoro creati sono oltre 900. 
Forum Palermo è stato progettato dagli architetti olandesi di “T+T Design” (Masterplan) e dagli studi di architettura milanesi 
“Progetto CMR” e “Lombardini 22”. All’interno del centro si trova il quarto Ipercoop siciliano (progettato da Inres, il Consorzio na-
zionale di progettazione del sistema Coop), con 26 casse tradizionali alle quali se ne aggiungono dieci completamente automatiz-
zate, come quelle g ià attive nell’ipermercato di Catania-Gravina. Il piano di sviluppo di Coop Sicilia ha creato finora 250 posti di 
lavoro a Palermo, mentre nell’ intera regione, nell’arco di due anni, Ipercoop Sicilia ha assunto circa 1000 persone. In totale sarà 
di 600 milioni di euro l'investimento complessivo (fra diretto e indotto) necessario per aprire gli Ipercoop siciliani e per creare a 
regime 1500 nuovi posti di lavoro.  
“Non abbiamo cambiato i nostri piani di sviluppo 
che puntano soprattutto al Sud, convinti che si 
possa uscire dalla crisi in corso soltanto con un 
rilancio del Mezzogiorno”, ha detto Aldo Soldi, 
presidente dell’associazione nazionale cooperati-
ve di consumatori”. I 250 lavoratori di Palermo si 
sommano ai 300 di Gravina e ai 369 degli Iperco-
op di Ragusa e Milazzo. In tutti i casi si tratta di 
giovani siciliani, anche ai più alti livelli. “La sele-
zione, molto attenta, è iniziata nel 2005- spiega 
Alessandro Lago, presidente Ipercoop Sicilia- Il 
ricorso al mercato del lavoro esterno è stato quin-
di molto limitato. Inoltre è attivo il sito 
www.ipercoopsicilia.it, che è dedicato alla raccolta 
delle candidature. E’ da lì che peschiamo anche 
per le future assunzioni ed è lì che sono pervenu-
ti, soltanto per l’apertura di Palermo Brancaccio, 
circa 40.000 curricula. Il nostro obiettivo è stato 
quello di dare massima trasparenza al processo e 
la cosa fino a questo momento ha funzionato -
continua Lago- In una realtà dove l’occupazione è 
una risorsa carente e dove fenomeni come il lavo-
ro nero o non regolarizzato  sono estremamente 
diffusi, noi ci proponiamo come portatori di una 
cultura centrata sul rispetto delle regole, dei con-
tratti e dei diritti”.  A questo proposito sono stati 
firmati protocolli di legalità tra Ipercoop Sicilia, 
Prefettura e istituzioni locali. Grazie a questi accordi è possibile prevenire e segnalare fenomeni malavitosi o tentativi di inseri-
mento surrettizio nell’attività dell’impresa, poiché Ipercoop Sicilia dovrà segnalare alla Prefettura gli elenchi delle aziende con le 
quali intrattiene rapporti, così come gli elenchi dei propri dipendenti, imponendo il rispetto delle normative antimafia. Diverse le 
imprese siciliane coinvolte nel progetto, con circa 120 fornitori commerciali che assicureranno l’approvvigionamento di oltre 2000 
prodotti e di sevizi. Secondo le previsioni, a regime il centro sarà visitato mediamente da circa nove milioni di persone ogni anno. 
 

 

E nel centro storico di Palermo 
apre il primo  

Mondadori Multicenter dell’isola 
Dopo Milano, Roma e Torino, Mondadori arriva a Palermo con un nuovo Mul-
ticenter. Uno spazio su cinque piani nel centro della città, in via Ruggiero Set-
timo all'interno dello storico Palazzo Guarnaschelli, per un totale di 2.800 me-
tri quadrati, che aprirà al pubblico alle 9 in punto del 3 dicembre.  «Un modello 
di negozio in cui - ha sottolineato oggi alla presentazione Riccardo Cattaneo, 

direttore generale di Mondadori Retail - la tradizionale offerta di libri sarà alter-
nata con l'informazione letteraria e la tecnologia. Previsto uno spazio eventi, 
una sala lettura e un'area “Mondo Bambino”».  Ottantamila titoli, tra classici, 
bestseller, libri per bambini e ragazzi, guide turistiche, dizionari, testi d'arte, 

storia e scienze, ma anche mondo Apple, dvd, musica, telefonia, elettronica e 
games.  «Vi lavoreranno 40 persone - ha aggiunto Gianni Perino, direttore del 
personale - scelte tra mille curricula e assunte per buona parte con contratti a 
tempo indeterminato. Nel periodo di Natale l'organico verrà integrato da altre 

dieci unità interinali». Per il Multicenter di Palermo, Mondadori ha stanziato un 
investimento di circa 2 milioni di euro, con la previsione di fatturarne «10 milio-
ni l'anno». Il centro dal 3 dicembre sarà aperto dalle 9 alle 21, sette giorni su 

sette. Eccezione il giorno di Natale. 
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Tempus IV — Riforma dell’istruzione superiore mediante  
la cooperazione universitaria internazionale  
La quarta fase del programma Tempus riguarda il periodo dal 2007 al 2013.  
Il programma avrà lo scopo generale di contribuire a promuovere la cooperazione nel settore dell’istruzione 
superiore tra gli Stati membri dell’Unione europea (UE) e i paesi partner confinanti.  
L'obiettivo del presente invito a presentare proposte consiste nel promuovere la cooperazione multilaterale tra gli istituti d’istruzio-
ne superiore, gli enti pubblici e le organizzazioni degli Stati membri dell’UE e dei paesi partner concentrandosi sulla riforma e sulla 
modernizzazione dell’istruzione superiore.  Per essere ammessi a partecipare all'attribuzione di un sussidio, i candidati devono 
essere persone giuridiche («organismi dotati di personalità giuridica») legalmente stabilite da più di cinque anni nell’Unione euro-
pea o nei paesi partner di Tempus. I candidati per i Progetti Comuni devono essere istituti d’istruzione superiore pubblici o privati 
riconosciuti dallo Stato ovvero associazioni, organizzazioni o reti di istituti d’istruzione superiore impegnate nella promozione, nel 
miglioramento e nella riforma dell’istruzione superiore.  I candidati per le Misure Strutturali devono essere organismi dotati di per-
sonalità giuridica secondo quanto indicato in precedenza per i progetti comuni ovvero organizzazioni nazionali o internazionali di 
rettori, insegnanti o studenti. Gli istituti e le organizzazioni che possono partecipare al programma Tempus in qualità di partner/
cobeneficiari comprendono gli istituti e le organizzazioni d’istruzione superiore e le organizzazioni e gli istituti non accademici, 
come ad esempio le organizzazioni non governative, le aziende, le industrie e gli enti pubblici.  
Questi istituti e organizzazioni devono avere la loro sede nei seguenti quattro gruppi di paesi ammessi a partecipare:  
— i 27 Stati membri dell’Unione europea;  
— 5 paesi dei Balcani occidentali: Albania, Bosnia-Erzegovina, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Montenegro, Serbia e 
Kosovo ( 1 );IT 27.11.2009 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 286/3  
Sotto gli auspici delle Nazioni Unite, nell’ambito della risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza dell’ONU del 10 giugno 1999. 
— 16 paesi che si trovano nella zona a sud e a est dell’Unione europea: Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Marocco, il 
territorio palestinese occupato, Siria, Tunisia, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Moldova, Federazione russa e Ucraina;  
— 5 repubbliche dell’Asia centrale: Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan.  
I due principali strumenti di cooperazione previsti dal presente invito a presentare proposte Tempus sono:  
— progetti comuni: progetti con un’impostazione «dal basso verso l’alto» indirizzati alla modernizzazione e alla riforma a livello 
istituzionale (universitario). I progetti comuni hanno lo scopo di favorire lo scambio di conoscenze tra le università, le organizza-
zioni e le istituzioni dell’UE e dei paesi partner e, se necessario, tra enti dei paesi partner;  
— misure strutturali: progetti che hanno lo scopo di contribuire allo sviluppo e alla riforma dei sistemi d’istruzione superiore nei 
paesi partner oltre che di migliorare la loro qualità e pertinenza, e di aumentare la convergenza con gli sviluppi europei. Le misure 
strutturali riguarderanno gli interventi destinati a sostenere la riforma strutturale dei sistemi d’istruzione superiore e lo sviluppo di 
un quadro strutturale strategico a livello nazionale.  
Nell’ambito del presente invito, possono essere finanziati progetti nazionali e multinazionali.  
I progetti nazionali devono essere coerenti con le priorità nazionali stabilite in stretta collaborazione con le delegazioni della Com-
missione europea e le autorità competenti dei paesi partner.  
— Per i progetti nazionali, le proposte devono essere presentate da raggruppamenti di istituti di cui facciano parte:  
— almeno tre istituti d’istruzione superiore di un paese partner (nel caso di Montenegro e Kosovo, tenuto conto delle dimensioni 
ridotte del settore dell’istruzione superiore, sarà sufficiente una università);  
— almeno tre istituti di istruzione superiore dell’UE, ciascuno di un diverso Stato membro dell’UE.  
I progetti multinazionali devono conformarsi alle priorità regionali che sono basate sulla politica dell’UE per la cooperazione con le 
regioni dei paesi partner individuate nei documenti strategici relativi ai paesi confinanti, a quelli di preadesione all’UE e dell’Asia 
centrale e sono comuni a tutti i paesi partner in una regione specifica, o devono affrontare una priorità nazionale che sia comune 
a ciascuno dei paesi partner partecipanti.  
— Per i progetti multinazionali, le proposte devono essere presentate da raggruppamenti di istituti di cui facciano parte:  
— almeno due istituti d’istruzione superiore, di ciascuno dei paesi partner partecipanti (minimo due paesi partner) coinvolti nella 
proposta (ad eccezione di Kosovo e Montenegro per ciascuno dei quali il requisito è un istituto d’istruzione superiore);  
— almeno tre istituti d’istruzione superiore, ciascuno di un diverso Stato membro dell’UE.  
Per le misure strutturali è prevista una condizione aggiuntiva: i ministeri dell’istruzione (superiore) dei paesi partner devono essere 
coinvolti come partner. La durata massima dei progetti è di 24 mesi o di 36 mesi. Il periodo di eleggibilità dei costi dovrebbe inizia-
re il 15 ottobre 2010. Il bilancio indicativo riservato al cofinanziamento dei progetti nell’ambito del presente invito è pari a 53,8 
milioni di EUR.  Il contributo finanziario della Comunità non può superare il 90 % dell’importo totale dei costi rimborsabili. È richie-
sto un cofinanziamento di un minimo del 10 % dell’importo totale del costo rimborsabile. L’ammontare minimo del sussidio per i 
progetti comuni e le misure strutturali sarà di 500 000 EUR. L’ammontare massimo del sussidio sarà di 1 500 000 EUR. Nel caso 
di Kosovo e Montenegro, l’ammontare minimo del sussidio per i progetti nazionali è fissato a 300 000 EUR per entrambi i tipi di 
progetti.  Le candidature per la richiesta di sussidi devono essere compilate in inglese, francese o tedesco avvalendosi del modu-
lo elettronico previsto, che sarà disponibile sul sito web dell’Agenzia: http://eacea.ec.europa.eu/ tempus/index_en.php  I moduli 
elettronici per le candidature per i progetti comuni e per le misure strutturali debitamente compilati devono essere inviati al più 
tardi il 9 marzo 2010 alle 12:00, ora di Bruxelles.  La candidatura presentata elettronicamente é considerata la copia di riferimen-
to. Tuttavia, al fine di dare garanzie sia ai candidati sia all’Agenzia, e per presentare le informazioni complementari richieste, è 
necessario inviare per posta all’Agenzia una copia cartacea completa del modulo elettronico presentato, congiuntamente ai docu-
menti supplementari (cfr. Linee guida per le candidature) entro il 9 marzo 2010 (farà fede il timbro postale) al seguente indirizzo: 
Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura  Tempus  Invito a presentare proposte EACEA/28/09  Ufficio: BOUR 
2/17  Avenue du Bourget 1  1140 Bruxelles/Brussel  BELGIQUE/BELGIË  Le candidature inviate tramite fax o posta elettronica 
non saranno accettate.  http://eacea.ec.europa.eu/tempus/index_en.php 
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INTERREG IVC: prossima pubblicazione del terzo bando  
 Il 9 dicembre prossimo verrà pubblicato il terzo invito, per la presentazione di progetti di 
“capitalizzazione”, diretti al trasferimento di buone pratiche nell’ambito dei programmi regio-
nali. L’invito avrà una dotazione finanziaria di un massimo di 15 milioni di euro provenienti dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale. Gli inviti a presentare proposte per i progetti di iniziativa 
regionale verranno aperti di nuovo verso la fine del 2010. 
 

Investire nelle persone – Salute per tutti  
Nel 2006 l’Unione europea lancia il Programma di azione europeo per fronteggiare la grave carenza di personale sanitario nei 
Paesi in Via di Sviluppo (2007-2013). Le carenze del personale sanitario e il disequilibrio nella sua distribuzione rappresentano un 
problema mondiale che interessa i servizi sanitari, in generale, toccando, in prevalenza, molti paesi a medio/basso reddito soprat-
tutto nelle zone rurali. Anche gli Obiettivi del Millennio segnalano che esiste grande disparità tra l’offerta attuale e le necessità 
esistenti e/o previste legate al servizio sanitario. Alcuni dei fattori che hanno causato la crisi dell’assistenza sanitaria sono da ri-
condursi alla carenza del personale combinata a una non adeguata specializzazione, l'inefficienza di progettazione, l’inadeguatez-
za della gestione del personale e il basso salario garantito. 
Le organizzazioni della società civile hanno contribuito all’assistenza sanitaria formando personale e veicolando i servizi per la 
salute in comunità che ne erano sprovviste. Il ruolo istituzionale dell’Ue, a tal proposito, si afferma come ulteriore garanzia per la 
riforma dei principi dell’assistenza sanitaria e per la loro specifica rilevanza. Più di 4milioni di operatori sanitari mancano nel mon-
do, e di questi, 1 milione e 500 mila in Africa. È necessario, pertanto, un considerevole incremento del numero di medici e infer-
mieri per raggiungere la proporzione minima di 2,5 per ogni abitante; infatti in alcuni paesi l'elevato tasso di assenza di personale 
sanitario è relativo come in Malawi, Tanzania e Chad, diversamente in Vietnam e, in generale nei paesi asiatici, si evidenzia una 
deficienza assoluta.  
L’Ue, pertanto, considera aspetto prioritario l’appoggio e la valutazione delle necessità in materia di politica, pianificazione e for-
mazione del personale sanitario e mira a coinvolgere le associazioni professionali, i sindacati e la società civile attraverso lo stru-
mento del Programma Tematico Investire nelle persone per puntare allo sviluppo umano, alla riduzione della povertà nei paesi in 
difficoltà, coinvolgendo la società civile, potenziandone le capacità: incidere nella elaborazione, applicazione e supervisione di 
politiche, migliorare la conoscenza relativamente alla problematica del personale sanitario.  
Tre saranno le priorità di intervento: sviluppo del potenziale di incidenza, delle capacità e della conoscenza della società civile 
nell’ambito della salute; attività di sensibilizzazione e formazione destinate ai responsabili delle decisioni e agli agenti del settore 
pubblico incaricati dell’elaborazione, applicazione e implementazione delle politiche nel campo sanitario; azioni operative legate 
alla pianificazione e gestione delle risorse umane, al trasferimento di conoscenze e competenze. Il criterio geografico, inoltre, 
accompagnerà l’applicazione delle azioni previste a livello programmatico. Possono presentare domanda le associazioni con per-
sonalità giuridica, senza fini di lucro, non statali, sia di un paese dell’Ue, sia dei paesi candidati. L’ammontare complessivo del 
programma vede uno stanziamento di 6 milioni e 500 mila euro, suddivisi in sovvenzioni minime di 300 mila e massime di 1 milio-
ne e 500 mila euro a progetto. Le domande devono essere inviate, sottoforma di concept note, previa registrazione al database 
PADOR, entro l’8 gennaio 2010. 
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RICERCA PARTNER   

“Programa Euroempleo”. 
Il Consorzio dei Comuni di Bajo Guadalquivir, in Spagna, ricerca partner per presentare un progetto transnazionale per la chiama-
ta del“Programa Euroempleo” (occupazione in Europa) il cui termine di presentazione è il prossimo 23 dicembre. 
L’iniziativa Euroempleo 2009-2011, programma finanziato con il Fondo Sociale Europeo (FSE) volto a migliorare le politiche atti-
ve di impiego attraverso lo scambio, la cooperazione e il trasferimento transnazionale di esperienze e mezzi, prevede di mettere 
in moto fino ad 80 progetti di cooperazione europea in materia laborale in Andalusia.  
L’iniziativa verrà finanziata all’80 per cento con fondi europei, e al 20 per cento con il SAE (Servizio Andaluso per l’Impiego). 
L’obiettivo è quello di migliorare le politiche attive d’impiego attraverso lo scambio e la cooperazione transnazionale, importando 
mezzi europei che possano essere utilizzati all’interno del Servizio Andaluso dell’impiego, o esportando i loro sistemi ad altri si-
stemi regionali di intermediazione laborale. 
Il nuovo programma Euroempleo finanzierà i progetti che promuoveranno la cooperazione dell’Andalusia con soci dell’UE o con 
altre comunità spagnole in materia di occupazione, e il sostegno alla creazione diretta dell’impiego e dello sviluppo locale. 
Gli obiettivi del progetto del Consorzio dei Comuni di Bajo Guadalquivir, sono l' aumento dei posti di lavoro nel settore delle ener-
gie rinnovabili e nel settore dell'efficienza energetica, attraverso scambi transnazionali di esperienze, azioni, metodologie, proces-
si e prodotti, dando effettive misure ed innovazioni per l’impiego in questo settore. Gli interessati possono contattare:   Paqui Go-
dino Roca Jefa del Departamento de Medio Ambiente Área de Fomento, Turismo y Medio Ambiente  Mancomunidad de Munici-
pios del Bajo Guadalquivir Ctra. Las Cabezas-Lebrija. Camino San Benito. Finca San José. 41740 Lebrija (Sevilla) – España 
Tlf.: + 34 95 586 91 00  Fax: + 34 95 586 91 60  www.bajoguadalquivir.org   -  franciscagodino@bajoguadalquivir.org; medioam-
biente@bajoguadalquivir.org 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 

Pagina 12 

Invito a presentare proposte nell'ambito  
del programma di lavoro «Persone» 2010 del 7°
programma quadro CE di azioni comunitarie  
di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione  
Si avvertono gli interessati della pubblicazione di un invito a presentare proposte, nell'ambito del 
programma di lavoro «Persone» 2010 del 7 o programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimo-
strazione (2007-2013).  
Si sollecita la presentazione di proposte per il seguente invito. I termini ultimi per l'invio delle proposte e lo stanziamento di bilan-
cio sono riportati nel testo del bando, che è pubblicato sul sito web CORDIS.  
Programma specifico «Persone»: Titolo dell'invito Codice identificativo dell'invito  
Programma internazionale di scambio per il personale di ricerca FP7-PEOPLE-2010-IRSES  
Questo invito a presentare proposte riguarda il programma di lavoro 2010 adottato dalla Commissione con decisione C
(2009) 5892 del 29 luglio 2009.  
Le informazioni sul bando ed il programma di lavoro nonché le indicazioni destinate ai proponenti sulle modalità per la presenta-
zione delle proposte sono disponibili sul sito web CORDIS: http://cordis.europa.eu/ fp7/calls/ 

GUUE C 284 del 25.11.2009 

PROGRAMMA DI SANITÀ  
PUBBLICA 2008-2013 
La Commissione europea prevede di pubblicare il Piano di lavoro 201-
0, che stabilisce le priorità annuali per l’attuazione del Programma di 
sanità pubblica 2008-2013 già nel 2009. Gli inviti a presentare propo-
ste per progetti, sovvenzioni di funzionamento, conferenze e azioni 
congiunte saranno lanciati immediatamente dopo la pubblicazione del 
Piano di lavoro 2010. Il termine provvisorio per la presentazione delle 
proposte è previsto per l’inizio di marzo 2010. 
 
 

DAPHNE III: PREVENZIONE E 
LOTTA CONTRO LA VIOLENZA  
SU BAMBINI, GIOVANI E DONNE  
Il Programma DAPHNE III (2007- 2013) per prevenire e combattere 
la violenza contro i bambini, i giovani e le donne e per proteggere 
le vittime e i gruppi a rischio, rientra nel Programma generale “Diritti 
fondamentali e Giustizia” e mira a supportare le attività delle organizza-
zioni non governative (ONG) e altre organizzazioni. 
Uno degli obiettivi generali del programma è quello di assistere e inco-
raggiare le ONG e le altre organizzazioni attive nel settore della pre-
venzione e della protezione della violenza contro i bambini, i giovani e 
le donne, incluso lo sfruttamento sessuale e il traffico di esseri umani e 
che forniscono supporto alle vittime, concretizzando per promuovere il 
ripudio di tale violenza e il supporto a un diverso atteggiamento verso i 
gruppi più vulnerabili e le vittime. Questo invito a presentare proposte è 
per ricevere sovvenzioni di funzionamento per le attività corrispondenti 
all'anno finanziario 2010. I soggetti beneficiari devono essere organiz-

zazioni noprofit, associazioni di volontariato, fondazioni, organizzazioni non governative o enti simili, che siano costituiti legalmen-
te da almeno due anni, sulla base del diritto di uno dei paesi dell’Ue. Tali enti devono portare avanti le loro attività nell'ambito di 
una dimensione europea e in particolare devono essere: 

organizzazioni che hanno una struttura corporativa in almeno 12 paesi Ue o paesi EFTA/SEE attraverso loro uffici o filiali; 
organizzazioni che lavorano attraverso una cooperazione formalizzata con organizzazioni partner di almeno 12 paesi Ue o 

paesi EFTA/SEE e le cui attività siano coordinate da un segretariato congiunto o da una organizzazione partner; 
organizzazioni che sono attive attraverso una rete esistente (formale o informale) di organizzazioni o di collaboratori che la-

vorano con un obiettivo comune in almeno 12 paesi Ue o paesi EFTA/SEE.  
Il termine ultimo per la presentazione delle proposte è il 17 dicembre 2009. 

http://ec.europa.eu/justice_home/funding/daphne3/doc/og_call_2009_en.pdf 
 

Invito a presentare proposte 
nell’ambito del Settimo  
programma quadro Euratom  
per le attività di ricerca  
e formazione nel settore  
nucleare  
Si avvertono gli interessati della pubblicazione di un invi-
to a presentare proposte nell’ambito del Settimo pro-
gramma quadro della Comunità europea dell’energia 
atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione 
nel settore nucleare (2007-2011).  
Si sollecitano proposte per l’invito specificato qui di se-
guito. Il termine ultimo e lo stanziamento di bilancio sono 
riportati nell’invito che è pubblicato nel sito web CORDIS.  
Programma di lavoro Euratom:  
Titolo dell’invito: Fissione nucleare e radioprotezione  
Codice identificativo dell’invito: FP7-Fission-2010  
L’invito a presentare proposte riguarda il programma di 
lavoro adottato con decisione della Commissione C
(2009) 5946 del 30 luglio 2009.  
Per le informazioni sull’invito, il programma di lavoro e le 
indicazioni destinate ai proponenti sulle modalità per la 
presentazione delle proposte, consultare il sito web 
CORDIS: http://cordis.europa.eu/fp7/calls/ 

GUUE C 284 del 25.11.2009 
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Avviso posti vacanti di END presso le DG  della Commissione  
Europea. Scadenze 02/12/2009 - 31/12/2009. 
Si trasmettono, raggruppati per data di scadenza, n. 29 profili relativi a posti vacanti di END (Esperti Nazionali Distaccati) 
presso le DG della Commissione Europea. 
Le eventuali domande di partecipazione dovranno essere inoltrate entro il 2 dicembre 2009 per n. 11 posti ed entro il 31 
dicembre 2009 per n. 18 posti. 
 Gli interessati, che ritengano di possedere i requisiti richiesti, dovranno inviare la propria candidatura al Ministero degli 
Affari Esteri, Direzione Generale per l'Integrazione Europea, UfficioVI,  entro le ore 13.00 della data di scadenza indicata, 
affinché la stessa possa essere esaminata ed inviata alla Commissione europea, previa verifica della completezza della 
documentazione richiesta e della corrispondenza tra i requisiti posseduti ed il profilo richiesto dalla stessa Commissione. 
Le eventuali candidature dovranno essere presentate, secondo le modalità riportate sul sito del Ministero degli Affari Este-
ri www.esteri.it alla voce "Modalità di presentazione delle candidature" (percorso: Link diretti:  Opportunità > Italiani > 
Nell'Unione Europea >  Nelle Istituzioni UE >  Esperti Nazionali Distaccati (End) ), utilizzando i facsimili presenti. 

In sintesi la candidatura dovrà comprendere la seguente documentazione: 
                  ● Curriculum Vitae secondo il modello standard europeo, redatto in lingua inglese 
              (modello CV inglese) o francese (modello CV francese); 
            • Nulla Osta dell’Amministrazione/Ente di appartenenza che si impegna a  
               provvedere alla retribuzione ed agli oneri sociali e assicurativi connessi alla  
               partecipazione dei propri funzionari al distacco. 
            • Nota di accompagnamento firmata dal candidato. 
 Il Curriculum Vitae, redatto utilizzando il modello comune europeo, e in cui verranno evidenziate le attitudini e/o espe-
rienze in ambito internazionale o comunitario del candidato, dovrà essere inviato esclusivamente al seguente indirizzo di 
posta elettronica end.candidature@esteri.it  su un unico documento (in formato word o pdf). 
Il nulla osta, dell’amministrazione di appartenenza, redatto su carta intestata, dal quale dovrà risultare l’esplicito assenso 
e nulla osta all’eventuale distacco del candidato presso i Servizi della Commissione, unitamente ad una nota di accom-
pagnamento firmata dal candidato, dovrà essere inoltrato via fax al numero 06-36914680 oppure per posta elettronica 
(scansionando i documenti originali). Il messaggio di posta elettronica dovrà far riferimento alla data di scadenza ed al 
codice della posizione vacante. 
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito www.esteri.it nella sezione "Domande Frequenti  
(http://www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/Servizi/Italiani/Opportunita/Nella_UE/Nelle_Istituzioni/EspertiNazionaliDistaccati/
DomandeFrequenti/) che raccoglie le risposte ai quesiti più frequenti sugli Esperti Nazionali Distaccati. E’ inoltre possibile 
inviare una richiesta scritta avvalendosi del modulo “Quesiti on line”, accessibile dalla finestra “Approfondimenti”. 
Eventuali contatti telefonici: Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) tel. n. 06-3691 8899, dal lunedì al venerdì (ore 9.00-
16.00). 
 

Concorso Fotografico “Europa Sudorientale:  
Persone e Cultura” 
La Direzione Generale Allargamento della Commissione Europea, promuove il concorso fotografico “Europa Sudorientale: 
Persone e Cultura”. 
Il concorso è rivolto a tutti i cittadini o residenti permanenti di uno Stato Membro dell’Unione Europea, o di un 
Paese Candidato dell’Europa Sudorientale o di un Paese Potenziale Candidato. 
Ciascun partecipante potrà inviare fino a 3 foto. Verranno selezionate 24 foto semi-finaliste che verranno utilizzate per 
attività di informazione e comunicazione legate al progetto “Europa Sudorientale: Persone e Cultura” e che verranno espo-
ste all’interno di gallerie a Madrid e Bruxelles.  
La foto dovrà descrivere la cultura, l’arte, lo sport e la vita quotidiana delle persone che vivono nei Balcani Occi-
dentali (Croazia, ex Repubblica Iugoslavia di Macedonia, Albania, Bosnia e Erzegovina, Montenegro, Serbia e Ko-
sovo) e Turchia.  
Verranno conferiti i seguenti premi:  
- primo premio: una macchina fotografica o attrezzatura fotografica, il cui valore non superi i 3.000 euro; viaggio per la 
cerimonia di apertura delle mostre fotografiche di Madrid e Bruxelles nella primavera 2010;; 
- secondo premio: una macchina fotografica o attrezzatura fotografica, il cui valore non superi i 2.000 euro; viaggio per la 
cerimonia di apertura delle mostre fotografiche di Madrid e Bruxelles nella primavera 2010; 
- terzo premio: una macchina fotografica o attrezzatura fotografica, il cui valore non superi i 1.000 euro; viaggio per la ceri-
monia di apertura delle mostre fotografiche di Madrid e Bruxelles nella primavera 2010; 
- premio del pubblico: una macchina fotografica o attrezzatura fotografica, il cui valore non superi i 1.000 euro; viaggio per 
la cerimonia di apertura delle mostre fotografiche di Madrid e Bruxelles nella primavera 2010. 
Le foto devono essere inviate entro il 20 Gennaio 2010.  
Per maggiori informazioni consultare il bando del concorso. 

http://www.southeast-europe.eu/photo-competition.html 

CONCORSI 
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58 scuole italiane partecipano a Juvenes Translatores 
È giunto alla sua terza edizione Juvenes Translatores, il concorso con il quale la Commis-
sione Europea offre ogni anno ai giovani di tutta Europa l’opportunità di dar prova delle com-
petenze linguistiche acquisite a scuola e di farsi un’idea di quello che è il lavoro di un tradut-
tore professionista. L’edizione 2009 del concorso ha preso il via a settembre, quando le 
scuole medie superiori di tutta l’UE sono state invitate ad iscriversi. Tra tutte le scuole che si 
sono iscritte ne sono state selezionate 600 mediante un’estrazione a sorte. Il 24 novembre, 
data scelta per lo svolgimento delle prove, alcuni studenti diciassettenni delle scuole sele-
zionate (non più di 5 per scuola) hanno avuto due ore per tradurre un breve testo da una delle 23 lingue ufficiali del-
l’UE verso un’altra di tali lingue. Le traduzioni sono state quindi inviate alla Commissione europea, dove saranno 
valutate da traduttori della Direzione Generale Traduzione (DGT). La giuria sceglierà la migliore traduzione per cia-
scuno Stato membro e, a febbraio 2010, pubblicherà i nomi dei vincitori sul sito web del concorso. Come nelle edi-
zioni precedenti, a tutti i vincitori verrà offerto un viaggio a Bruxelles, dove i ragazzi parteciperanno alla cerimonia di 
premiazione e incontreranno alcuni traduttori dell’UE. 

http://ec.europa.eu/news/around/091124_ita_it.htm 
 

Lavoro part time all’Università di Palermo.  
Entro il 7 dicembre le domande 
Possibilità di lavoro part-time all’Ateneo di Pa-
lermo per gli studenti universitari a medio e 
basso reddito. Il rettore Roberto Lagalla ha 
firmato il bando per le collaborazioni a tempo 
parziale rivolto agli studenti iscritti all’anno 
accademico 2009/2010, bando che tiene con-
to del reddito e del merito. Gli studenti verran-
no impegnati nello svolgimento di attività di 
collaborazione nei servizi didattici, di tutoring, 
di biblioteca. Le domande di partecipazione 
alla selezione dovranno essere presentate, 
compilando il modulo (è possibile scaricarlo 
dal sito www.unipa.it), entro lunedì 7 dicembre 
prossimo, e indirizzate al magnifico rettore, 
Università degli Studi-Ufficio protocollo, piazza 
Marina 61, 90133 Palermo. 
I requisiti per presentare domanda sono: con-
dizioni economiche comprese entro la terza 
fascia di reddito stabilita per l’anno accademi-
co 2009/2010, iscrizione almeno al secondo 
anno, iscrizione non oltre il primo anno fuori 
corso sia per le lauree triennali che per quelle 
specialistiche, superamento di almeno i due 
quinti dei crediti formativi previsti dal piano di 
studi prescelto con riferimento all’anno acca-
demico 2008/2009 (i due terzi per gli studenti 
del primo anno fuori corso). Potranno accede-
re al beneficio coloro che non abbiano rapporti 
di lavoro subordinato o autonomo, che non 
usufruiscano di borse di studio erogate dall’O-
pera universitaria o che svolgano il Servizio 
Civile. Sono esclusi coloro che sono già laure-
ati o in possesso di un diploma universitario. 
Le graduatorie provvisorie, stilate per ciascu-
na facoltà, verranno affisse nelle presidenze di 
facoltà, nelle segreterie degli studenti di viale 
delle Scienze e pubblicate sul sito internet 
dell’Università. 

CONCORSI 
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Offerte Lavoro 
 

Il Servizio Eures di AFOL di Milano e il Servizio Eures della Regione Puglia comunicano che la Walt Disney World® Re-
sort della Florida,USA, cerca personale che, mentre lavora presso le sue strutture, voglia anche acquisire una crescita pro-
fessionale riconosciuta. 
Settori d'impiego: Food & Beverage, Hospitality, Merchandise, Operations, Vacation Planner, Custodial, Lifeguards, 
Recreation, Character 
(personaggi). 
Requisiti: 
•    età minima: 18 anni, 
•    essere iscritti ad un corso di 
laurea, ma non avere nessun 
impegno universitario nel periodo 
di validità del contratto (maggio-
giugno/agosto 2010) e NON 
essere laureati. 
Scadenza: spedire la 
candidatura prima del 10 
dicembre 2009. 
L’offerta completa e le modalità 
di candidatura è su 
www.provincia.milano.it/lavoro 
> Banche dati Lavoro > 
Opportunità/Offerte di lavoro / 
Offerte Eures per lavorare in 
Europa. 
Coloro che avranno presentato le 
candidature più interessanti, 
saranno convocati per un 
colloquio che si svolgerà in 
gennaio a Parigi. 
Per candidarsi, inviare l’apposito 
application form (vedi link sotto) 
e le foto a 
jobs@internationalservices.fr 
(e per conoscenza a 
eures@provincia.milano.it e a 
eures@regione.puglia.it). 
www.provincia.milano.it/
lavoro/Orientamento/
eures_offerte.html: link per 
scaricare l’application form. 
 
 
La società tedesca di software 
SAP (www.sap.com/italy, quasi 
48.000 dipendenti e sedi in oltre 
50 Paesi) cerca italiani con espe-
rienza per le seguenti posizioni 
da ricoprire in Irlanda: 
•    Business User Inside Sales 
Specialist (BUiSS) Italian Team - 
Dublin Office (scadenza per la 
candidatura: 3 dicembre 2009), 
Rif.: IE-52887323-EN-09-002, 
•    Italian Consultant: Customer 
Interaction Center (scadenza per 
la candidatura: 12 dicembre 
2009), Rif.: IE-52910740-EN-09-002. 
Per leggere le offerte complete e le modalità di candidatura, cliccare qui e inserire il Rif. 
Per informazioni si può scrivere a careers.italy@sap.com. 

CONCORSI 

IL TEATRO LIRICO SPERIMENTALE DI SPOLETO  
“A. BELLI”bandisce i : 

PREMI SPECIALI “LIVIA DIONISI”  
E “CESARE VALLETTI” CONCORSO 

“COMUNITÀ EUROPEA” 2010 PER GIOVANI 
CANTANTI LIRICI 64ma EDIZIONE 

 
MODALITÀ, DOMANDA 

 
Potranno partecipare al Concorso giovani appartenenti ai Paesi dell'Unione Europea o ai 

seguenti paesi: Islanda, Liechtenstein, Norvegia che alla data del 1 gennaio 2010 non 
abbiano compiuto 32 anni se soprani e tenori; 34 anni se mezzosoprani, contralti, baritoni 
e bassi. La domanda di partecipazione, redatta in carta libera utilizzando il modulo di am-

missione allegato, dovrà essere inviata a: Istituzione Teatro Lirico Sperimentale di 
Spoleto "Adriano Belli" - Piazza G. Bovio, 1 – 06049 Spoleto (PG). 

Nella domanda il concorrente dovrà precisare il nome, il cognome, l'indirizzo, il registro 
della voce e la cittadinanza. La. IL TERMINE di presentazione delle domande scade 

improrogabilmente mercoledì 17 Febbraio 2010.  
Ai vincitori verrà conferito il Premio Speciale “Livia Dionisi” il cui ammontare complessivo 
è di Euro 35.000,00 (trentacinquemila/00), che sarà suddiviso in n. 6 premi, da assegnare 
ai candidati che hanno ottenuto la votazione minima di 8/10. Nel caso in cui il numero dei 
vincitori risultasse inferiore o superiore a 6, l’importo del Premio “Livia Dionisi” verrà ripar-

tito in premi di uguale importo tra gli aventi diritto in base al risultato del Concorso 
“Comunità Europea”, come sopra enunciato. 

Il Premio sarà corrisposto al termine della Stagione Lirica Sperimentale 2010 del Teatro 
Lirico Sperimentale di Spoleto “A. Belli” e sarà subordinato all’effettiva frequenza del Cor-
so di avviamento al debutto. La consegna dei premi verrà effettuata nel corso di una ma-

nifestazione pubblica al termine della Stagione Lirica 2010  
del Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto “A. Belli”. 

E’ istituito il Premio Speciale “Cesare Valletti” dell’ammontare complessivo di Euro 
8.000,00 conferito dalla Sig.ra Nicoletta Braibanti Valletti a favore del tenore vincitore del 
Concorso che avrà ottenuto il punteggio più alto. Qualora nessun tenore risultasse tra i 

vincitori, il Premio verrà suddiviso tra i primi 3 cantanti vincitori del Concorso 
(indipendentemente dal registro vocale), in base al punteggio 

 assegnato dalla Giuria, secondo le seguenti modalità: 
1° Classificato, Euro 4.000,00 
2° Classificato, Euro 3.000,00 
3° Classificato, Euro 1.000,00 

 
Per maggiori informazioni: Segreteria Organizzativa TEATRO LIRICO SPERIMENTALE 
DI SPOLETO "A. BELLI" Sede legale: Piazza Bovio, 1  06049 Spoleto (PG) – Italia Sede 
organizzativa: Ex Caserma Minervio - Piazza Garibaldi 06049 Spoleto (PG) – Italia tel. 
+39.0743.221645, fax +39.0743.222930 segreteria.artistica@tls-belli.it www.tls-belli.it 
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SVE  

In Senegal  
Il CE.S.I.E cerca 1 volontario per andare in Senegal, a Dakar e a 
CASAMANCE, a svolgere attività educative con bambini, giovani 
e adulti quali attività di animazione nelle scuole, campagne di 
sensibilizzazione, attività di valorizzazione del territorio. Il proget-
to durerà 6 mesi dal febbraio 2009 fino a luglio 2010. 
ORGANIZZAZIONE DI ACCOGLIENZA: ENFANCE ET PAIX 
("Infanzia e Pace") è una organizzazione non governativa con 
sede a Dakar, la capitale del Senegal in Africa occidentale, nel 
1992. Conduce le sue attività inoltre a Casamance, una regione 
meridionale del Senegal; i suoi sforzi si concentrano in particola-
re sulla formazione scolastica dei bambini, nonché contribuire alla sicurezza alimentare, l'imprenditorialità locale e 
regionale e diffusione delle conoscenze su nutrizione, salute e benessere. 
 

In Nepal 
“Voices from around the world” in Nepal. Il CE.S.I.E cerca 1 volontari per andare in Nepal, a Kartmandu, a svolgere 
attività educative con bambini, giovani e adulti quali attività di animazione nelle scuole, campagne di sensibilizzazio-
ne, attività di valorizzazione del territorio. Il progetto durerà 6 mesi da fine febbraio 2009 fino ad agosto 2010. 
ORGANIZZAZIONE DI ACCOGLIENZA: CCN-Nepal è un'organizzazione che si impegna nella promozione di cam-
pagne di sensibilizzazione e consapevolezza su diritti umani e democrazia; di iniziative di inclusione sociale di gene-
re, caste, gruppi svantaggiati a livello regionale. Inoltre porta avanti programmi di consapevolezza, counseling e ria-
bilitazione sull'HIV, dipendenze da droghe e tratta . 
 

In India 
Il CE.S.I.E cerca 1 volontario per andare in India, a Bhubaneswar, a svolgere attività educative con bambini, giovani 
e adulti quali attività di animazione nelle scuole, campagne di sensibilizzazione, attività di valorizzazione del territorio 
e di networking. Il progetto durerà 6 mesi dal febbraio 2009 fino a luglio 2010. 
ORGANIZZAZIONE DI ACCOGLIENZA: JeevanRekha Par i shad ( JRP) è un'organizzazione che riunisce insieme 
comunità rurali e tribali educandoli alla giustizia ambientale, diritti umani e sviluppo sostenibile. 
 
Requisiti: 
PROFILO DEI VOLONTARI Età: 18- 30 anni Apertura e interesse per le altre culture Motivazione a restare 6 mesi 
fuori casa in un Paese completamente diverso dal tuo. Interesse alle diverse attività proposte dall'organizzazione 
Creatività e curiosità Indipendenza e autonomia Resistenza alla frustrazione Conoscenze basilari della lingua Ingle-
se Interesse nel lavoro di gruppo 
ATTIVITÀ E RUOLO DEI VOLONTARI Realizzare attività educative e di riabilitazione con bambini aventi disabilità; 
Implementare, monitorare e documentare attività con le donne tribali su educazione dei diritti umani e realizzare 
workshop sulla legalità. . Implementare, monitorare e documentare attività con le donne tribali sulla produzione del 
miele. Attivare programmi sanitari all'interno delle scuole e progetti di raccolta acqua piovana. Creare e coordinare i 
rapporti con altre organizzazioni locali e internazionali. Realizzare progetti Eco sulla biodiversità. Realizzare progetti 
di sensibilizzazione sanitaria sull'acqua nell'isola Chilika. Sensibilizzazione e formazione della comunità sui temi del-
la salute, sanità e ambiente. Sviluppare nuove idee progettuali allo scopo di migliorare le condizioni della comunità 
locale. Sviluppare attività di valorizzazione del territorio, coinvolgendo la comunità locale. 
INFORMAZIONI PRATICHE: ORARIO DI LAVORO: 6 ore ogni giorno. Un giorno libero a settimana. 
VACANZE: tutte le vacanze nazionali e due giorni al mese che il volontario può prendere o accumulare per poterne 
usufruire in un periodo specifico. 
ALLOGGIO: il volontario vivrà in famiglie locali del luogo che faciliteranno la sua integrazione nella comunità locale. 
CIBO: il volontario vivrà all'interno di una famiglia che provvederà a fornire 3 pasti al giorno. Inoltre al volontario verrà 
dato un pocket money per comprare bottiglie d'acqua e altro cibo. 
TRASPORTO LOCALE: per tutte le attività in cui il volontario avrà la necessità di viaggiare JRP pagherà il trasporto. 
Invia il tuo CV e lettera di motivazione in INGLESE all'email: sve@cesie.it entro il 18 dicembre 2009 Selezione: Fare-
mo una prima selezione basato sul CV e lettera di motivazione, quelli che superano la prima selezione saranno invi-
tati a partecipare ad un'intervista di gruppo (obbligatorio) che avverrà a gennaio 2010.  
Per maggiori informazioni contatta: Roberta Lo Bianco al seguente indirizzo: sve@cesie.it 
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Borse  di studio - Tirocini 
Confcooperative di Brescia, in collaborazione con la Cooperativa Tempo Libero, propone il progetto "Crescere 
in Europa", nell’ambito del programma Leonardo, che mette a disposizione 32 borse per tirocini di 19 settimane 
da svolgere in Regno Unito, Irlanda, Germania, Spagna e Rep. Ceca. 
I settori interessati sono: 
•    agroalimentare, ecologia e ambiente, verde e florovivaismo, produzione di energia da fonti rinnovabili; 
•    cultura; 
•    edilizia e abitazione; 
•    informatica; 
•    sociale (servizi per anziani, disabili, salute mentale, minori, tossicodipendenze ed emarginati gravi, immigrati). 
Scadenza: 11 dicembre 2009. 
Il bando completo e le modalità di candidatura sono sul sito www.cooptempolibero.it. 
 
La Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche e il Credito Cooperativo ravennate e imolese, aderendo al Progetto di 
mobilità internazionale Job Seeker, promosso dal Centro Educazione all’Europa di Ravenna nell’ambito del pro-
gramma Leonardo, mettono a bando 10 borse di studio per svolgere tirocini formativi di 16 settimane in Regno 
Unito, Irlanda, Malta, Spagna Francia e Belgio, con partenze entro marzo 2010. 
Requisiti: i responsabili prenderanno in considerazione SOLO le candidature delle persone in possesso di TUTTI i 
requisiti richiesti. 
Scadenza: 29 dicembre 2009. 
Il bando completo e le modalità di candidatura sono sul sito www.inbanca.bcc.it. 
Per qualsiasi approfondimento sulle modalità di partecipazione si può contattare il Centro Educazione all'Europa, 
edeu@mclink.net. 
 
L’Unione degli Assessorati in collaborazione con Telecom Italia Spa, bandisce un concorso per titoli e colloqui per 
l’assegnazione di n.3 borse di studio per lo svolgimento di uno stage di 4 mesi (inizio a febbraio e termine a mag-
gio) a Bruxelles presso degli enti in convenzione. Lo stage ha l’obiettivo di implementare la formazione degli stagisti 
in politiche comunitarie. 
Scadenza: 30 dicembre 2009. 
Il bando completo e le modalità di candidatura sono sul sito www.unioneassessorati.it. Per informazioni si può scri-
vere a segreteriagenerale@unioneassessorati.it. 
 
La Fondazione Rotary promuove il programma di borse di studio “Ambassadorial Scholarships”, che ogni anno 
assegna circa 800 borse a studenti di tutto il mondo che vanno a studiare in un centinaio di Paesi. 
Chi desidera candidarsi per una borsa del 2011-20012, deve prendere contatto con il Rotary club presente nel luogo 
di residenza permanente o di studi entro dicembre 2009 per: 
•    stabilire la disponibilità delle borse di studio,  
•    informarsi sulla data di scadenza della domanda,  
•    ottenere il materiale per presentare la domanda. 
Gli indirizzi dei club e le informazioni sulle borse sono sul sito www.rotary.org/it > Studenti e giovani > Borse di stu-
dio. 
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LOTTA ALLA TRATTA:  
ALI PER SOGNI DI VITA 
Butterfly Europe for Africa onlus e l’AICCRE presenteranno il 3 dicembre prossimo il 
progetto BUTTERFLY “Diamo anche a loro le ali per volare con i propri sogni di vita” 
di prevenzione della tratta in Nigeria. Con Di Giovan Paolo, Menna e Olivieri. La 
Conferenza si svolgerà al Senato, Sala Bologna, via di S. Chiara  4/A . E’ necessa-
rio comunicare conferma di partecipazione ai seguenti re  capiti: Segreteria Sen. 
Roberto Di Giovan Paolo, tel. 0667064122 fax 0667066122  e-mail rober-
to.digiovanpaolo@senato.it 
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Premio Enologico delle Terre Sicane “Donne &Vino 2009” 
Giovedì la consegna a Sambuca di Sicilia 

Sono le perfette ambasciatrici di una Sici-
lia di tradizione, laboriosa, positiva e sola-
re. Il loro successo è generazionale: sono 
giovani, belle e molto preparate ed hanno 
ridisegnato, in maniera del tutto persona-
le, il profilo della nuova enologia siciliana. 
 A queste intraprendenti signore la Strada del Vino delle Terre 
Sicane - costituita otto anni fa nel triangolo d’oro del vino d’-
eccellenza della Sicilia occidentale e che raccoglie insieme i 
territori viticoli dei comuni di Contessa Entellina, Menfi, Mon-
tevago, Sambuca di Sicilia, Santa Margherita di Belice e 
Sciacca - rende omaggio con la seconda edizione del Premio 
enologico “Donne&Vino”. 
Un riconoscimento che tende a valorizzare sempre di più 
quelle donne che hanno scelto di dedicare interesse e passio-
ne al mondo del vino di qualità. “Il premio vuole essere – dice 
Marilena Barbera, presidente della Strada del vino delle Terre 
Sicane – un riconoscimento al mondo del vino al femminile. 
L’intento è quello di far risaltare, dietro il diuturno impegno, 

quella ormai importan-
te presenza di brave 
professioniste che sul 
vino hanno costruito la 
loro esperienza lavo-
rativa”.  
La consegna del pre-
mio avverrà giovedì 26 
novembre, alle 18, nel 
secentesco Palazzo 
Panitteri, a Sambuca 
di Sicilia. Dopo i saluti 
del sindaco Martino 
Maggio e dell’asses-
sore provinciale all’A-
gricoltura Stefano Ca-
stellino, interverrà Sebastiano Torcivia, dell’Università di Palermo, sul tema: “Il fat-
tore rosa nell’impresa vitivinicola siciliana”. 
A portare la propria testimonianza su donne, impresa e territorio saranno: Pia Ber-
lucchi, presidente dell’Associazione nazionale Donne del Vino, Samantha Di Laura, 
direttore commerciale Cantine Settesoli, Mariangela Cambria, azienda Cottanera, 
Vinzia Novara Di Gaetano, Casa vinicola Firriato. 
“Il Premio enologico ‘Donne&Vino’  - aggiunge Gori Sparacino, direttore della Stra-
da del Vino Terre Sicane - è anche l’occasione per compiere un bilancio sul lavoro 
fin qui svolto ed anche l’annuncio del riconoscimento ottenuto, da parte del Consi-
glio d’Europa, come Itinerario culturale europeo Iter Vitis”. 
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La Federazione Regionale Siciliana dell’Aiccre e il Movimento 

Federalista Europeo hanno organizzato il giorno 3 dicembre dalle 
ore 16.00 alle 19.30, presso la Provincia Regionale di Palermo, 
Palazzo Jung (via Lincoln 71) sala “C.A. Dalla Chiesa” un in-

contro-dibattito  
sul tema  

“La riforma del Bilancio  
dell’Unione Europea  

come premessa  
per lo Sviluppo e la Coesione  

Economica in Europa”.  
 Tale incontro vedrà la partecipazione di: 

Prof. Guido Montani (docente di Economia e Politica Economica 
Internazionale all’Università di Pavia),  

Dott. Maurizio Bernava (Segretario Generale della Cisl Sicilia). 
On. Antonello Cracolici (Componente della Commissione Bilancio 

dell’Ars), 
On. Giuseppe Castiglione (Presidente della Federazione Regiona-

le Siciliana Aiccre). 
E’ stato inoltre invitato il Dott. Giovanni Catalano, Direttore di Con-

findustria Sicilia.  
Coordina i lavori: Prof. Ruggero Del Vecchio (Movimento Federali-

sta Europeo). 
I lavori saranno aperti da un intervento di saluto del Presidente del 

Consiglio Provinciale di Palermo, 
Dott. Marcello Tricoli. 
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Seminario di studi ed esperienze “Ridere aiuta a guarire”. 
Seminario di studi ed esperienze “Ridere aiuta a guarire”. La missione dei clown 
volontari di corsia di Vip Palermo onlus. Palermo, 2 e 3 dicembre 2009  Azienda 
Ospedaliera Universitaria Policlinico “P. Giaccone” AULA M. ASCOLI 
Organizzato dall’Associazione di Volontariato ViviamoInPositivo Vip Palermo onlus 
con il patrocinio e il contributo dell’Assessorato alla Sanità Regione Siciliana Diparti-
mento D.O.E. Il seminario si svolgerà con l’obiettivo specifico di far conoscere la 
valenza scientifica della “terapia del sorriso” e allo stesso tempo sensibilizzare l’opi-
nione pubblica alla realtà del volontariato in corsia.  
Per tale scopo sono stati coinvolti relatori che porteranno la loro esperienza scientifi-
ca e la testimonianza dal reparto, dei volontari clown di corsia e del personale medi-
co. Durante i due giorni sarà data la possibilità di assistere ad attività proposte dai 
volontari clown in corsia, quali momenti di intrattenimento e applicazione pratica dei 
principi della terapia del sorriso. 
ORARI DEL SEMINARIO:  
2 dicembre dalle 9,00 
alle 13,00 e dalle 15,00 
alle 18,30 Aula M. A-
scoli 
ORARI LABORATO-
RIO “SPONTA NA-
MENTE COMICO” 
3 dicembre dalle 15,00 
alle 18,30 Via Sampolo 
n. 121  L’INGRESSO 
E’ LIBERO. VERRA’ RILASCIATO ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE Responsa-
bili e/o referenti del progetto: Associazione di volontariato Vip Palermo plus 
 ZOTTINO ROBERTA 3208603911 
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"La partecipazione tramite il volontariato” 
La Direzione Generale Educazione e Cultura della Commissione europea organizza il 16 dicembre prossimo a Bruxelles il Forum 

"Europa per i cittadini" sul tema: "La partecipazione tramite il volontariato" seguito dalla premiazione "Stelle d’oro Cittadinanza 
europea attiva" conferita alle azioni più meritevoli dell’anno 2009.  

Il programma dettagliato e l’iscrizione online sono disponibili sul sito: www.europe-for-citizens.eu  
Non è prevista una quota d’iscrizione per la partecipazione. 

http://www.aiccre.it/?sez=1&tipo=articolo&id=587 

 

Flamenco  
e canti  
popolari  
tra  
Andalucia  
e Sicilia  
FLAMENCO SIN 
FRONTERAS 
ALAMEDA ASOCIACION DE 
ARTE FLAMENCO  
organizza per 
domenica 6 dicembre 2009 
dalle ore 21,15 alle ore 23,00 
presso il Teatro Montevergini 
di Palermo uno spettacolo di 
flamenco. 
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MEDIA — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 240  
del  7.10.2009  

7 dicembre 2009  
30 giugno 2010  

Azione 4.1 — Sostegno degli organismi attivi a livello europeo 
nel settore della gioventù  

GUUE C 241  
del 8.10.2009  

9 dicembre 2009  

Invito a presentare proposte nell'ambito  
del programma di lavoro «Persone» 2009 del 7°  
programma  quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione. Rif.FP7-PEOPLE-2009-RG  

31/12/2009 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EACEA/26/09  
Associazioni europee attive a livello europeo nel settore  
dell'istruzione e della formazione  

GUUE C247 
 del 15.10.2009  

10 dicembre  
2009 

Azione Jasmine 

Www.eif.org/
jasmine/calls-for-

expression-of-
interest 

11 dicembre 2009 

Invito a presentare proposte nel’’abito  
del programma di lavoro “Persone” 2010  
del 7° programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico  
e dimostrazione 

GUUE C 213 
Del 08/09/09 

http://
cordis.europa.eu/fp7/

calls/ 

Programma ESPON 
GUUE C 216  
Del 10/09/09 

Www.espon.eu 
 

Gennaio 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2010 — 
 EAC/41/09  
Programma di apprendimento permanente  

GUUE C247 
 del 15.10.2009  

15 gennaio 2010  

DICEMBRE 2009  

BANDO FONTE  SCADENZA 
Media  - Sostegno alla distribuzione transna-
zionale di film europei 

GUUE C 234  
Del 29/09/09 

  

01/12/10 
01/04/10 
01/07/10 
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Media  - Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

12/04/10 
 

Media  - Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione — Fiction , documentari di creazio-
ne e opere di animazione 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

12/04/10 
 

Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Febbraio 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 
Media 2007 — sviluppo, distribuzione, 
Promozione e formazione, i2i audiovisual 

http://ec.europa.eu/
information_society/
media/produc 

 
05/02/10 

Marzo 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 

Media  - Sostegno alla diffusione televisiva  
di opere audiovisive 

GUUE C 231  
Del 25/09/09 

05/03/10 
28/06/10 

Aprile 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Regolamento (CE) n. 1132/2009 della Commissione, del 24 novembre 2009, recante iscrizione di una 
denominazione nel registro delle denominazioni d’origine protette e delle indicazioni geografiche protette 

GUUE L 310 del 25.11.2009 
Direttiva 2009/127/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che modifica la diretti-
va 2006/42/CE relativa alle macchine per l’applicazione di pesticidi 

GUUE L 310 del 25.11.2009 
Regolamento (CE) n. 1128/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che abroga taluni atti obsoleti del 
Consiglio nel settore della politica agricola comune 

GUUE L 310 del 25.11.2009 
Regolamento (CE) n. 1140/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico OCM) 

GUUE L 312 del 27.11.2009 
Decisione della Commissione, del 25 novembre 2009, che istituisce un questionario ai fini dell’attività di 
rendicontazione degli Stati membri in merito all’attuazione della direttiva 2006/66/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori 

GUUE L 312 del 27.11.2009 
Comunicazione della Commissione concernente l’articolo 4, paragrafo 3 della direttiva 98/27/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativa ai provvedimenti inibitori a tutela degli interessi dei consumatori, 
riguardante gli enti legittimati a presentare ricorsi o azioni a norma dell’articolo 2 di tale direttiva 

GUUE C 287 del 27/11/09 
Decisione della Commissione, del 27 novembre 2009, concernente l’adozione di una decisione di finan-
ziamento per il 2010 destinato a misure di comunicazione, studi, valutazioni e a una sovvenzione diretta 
all’OIE in base all’articolo 168, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 

GUUE L 313 del 28.11.2009 


